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+ Tristo data? 
Si compiono og: i quattr'anni dal 
“ giorno in cui l’ifalta fu terribil- 
“mente colpita all’annunzio del re. 
gicidio di Monza: quello che fu + 
come disse Margherita di Savoji — 
i muagio delitto del.secolo, 


Ppe 





Q memoria del Ré Buono 
che Insciò dietro di sò tanto larga 
eredità:‘d’affetti; in'‘noi rivive; e l'a- 
inimo nostro- sì ritempra rei ricordi 
del passato, e ci sprona alle degne 
opere dell'avvenira. Se 

Lo esequie d' Umberto I Re d'i- 
talia furono, per ogni terra, un 
nuovo solenne plebiscito che provò 
al mondo come ia persona del Re 
sia considerata. la più. sicura iden- 
tificazione ed. iusiome la più alta 
ideatizzaziono della prtria, 

Dalla tomba stess: di Lui ci viene 
una: vote ammoniîrice di fode è di 
illuminato patriottismo :.è la voce 
dell’ Italia risorta, la. quale sola» 
mente dai fasti dell'età trascorse 
può trarre gli suspicî per muovere 
verso ideali di civiltà e di giustizia 
al'benò di tutte le classi sociali, in 
una legge comune. di lavoro e di 
amore: : 

Dal Pautheon, ove giaciono se- 
polti Vittàrio Emanuela ed Utoberto, 
emana. una. luce .benefica-di 
‘perchè ‘fu 
quella: fede che crea 
i martiri, suscita gli eroi del. pen- 
siero. © dell'azione ;‘e: con ala can- 
didissima trasporta gli animi al di 
là @ al di sopra delle passioni vol- 
gari, e ‘tutti unisce in un concorde 
amore del: bone, 

Rammentiamo. 

Senza:questa fede non sarebbero 
sorti'gli mtelletti maggiori d’ Italia 
a preparare ardenti il nazionale ri- 
scatto:; non. avrebbero combattuto 
e fatto sacrificio di sè i fratelli Ban- 
diera e. Moro; non: avrebbero ope- 
rato miracoli e Goffredo Mameli e 
Giuseppa Mazzini e Camillo Cavour 
e Giuseppe Garibaldi ed i mille fat- 
tori del Risorgiaento italico. 

Senza questa fede Vittorio Fma- 
nuele Il non avrabbe — salendo la 
vetta del Campidoglio, — coronata 
l'opera santa della nostra unifica- 
sione: senza. questa fede nel pre- 
sente e nell’avveniro Umberto I non 
avrebbe arditamente prociamatà 
«Roma conquista intangibile» è 
compiuta l'opera iniziata dai padri 
e, morendo, benedetta la patria unita 

Onde oggi,g portando fiori e la- 
grime votive al Pantheon, là ove 
riposa ii Re Galaniuomo ed il Re 
martire, oggi noi ripetiamo l’augu» 
rio che il giovano Sovrano, il quale 
ha saputo prendere il posto che gli 
spettava fra i Monarchi d'Europa, 
assecondi l’opera già felicemente. 
iniziata dai Gioriosi Estinti, ed 
avvii l'Italia verso un effettivo be- 
nessere economico e morale, man- 
tenendo snide l’ integrità e Ja gloria 
delia Patria? 

Soltanto così, Ia tomba del Re 
amato sarà davvero per tutti un’ara 
auspicatrice d'attore e di Ihvoro,idi 
Virtù e di fede. 




















V. Fontana. 





n i 
Per l'anniversario del’ regieido. 
Roma, 28. Il Re, partito iersera 
alle ore 17 da Racconigi, è arrivato 
a Roma stamane alle 7.45, in forma 
privata. 

La Regina Margerita è arrivata, 
pure in forma privata, «da Stupi- 
nigi, stamane, alle 0.40. 

Îl Comitato delle Associazioni per 
te onoranze:a Re Umberto pubblica 
un manifesto in cui ricorda il triste 
anniversario che suscita sempre 
nell'animo degli italiani un dolo- 
roso rimpianto. Le associazioni si 
riuniranno domani alle 17 a mezza 
e Villa Borghese o psl Corso an 
dranno » deporre corone. sulle 
tomba. 
= 


10000 morti rossi a Ta-ci-ciag 


Guropachine ferito ? 


Lorenzo d' Adda, il corrispon- 
dente di guerra del Secolo, tele- 
grata al suo giornale: 

«La battaglia di Ta-ci-ciao, fi- 
nita colla vittoria dei giapponesi, 
è ‘stata combattuta con grandis- 
simo valore da uns parte a dal- 





hanno avute diecimila umini fuori 
di combattimento, ‘> 

Il generalissimo Curopatchine, 
che comandava in persona, è ri- 
masto ferito, ! russi si ritirarono 
su Lisc yang. . 

I giapponesi cecupano le più im- 
portanti posìzioni strategiche sulla 
via di Ta-ci ciao verso Heitchen. 


Mor:mento Piroseafi A, 6,1, Valoca 


ronetta, vide in fondo il suo sal- 


le forz> stavano per abbandonaria. 
le braccia, e la portò in casa. Poi, 


ristoratala con un cordiale è rin» 
francatala alquanto con parole di 


l'altra e fu sanguinossima. I russi|p: I Vo 
1 campi verdeggianti. 


chio delle due strade, una vettura ds 
qualche tempo aspottava. 


gioia sfuggì dal petto della malata. 


del dott. Beltravd. 


templò un istante cogli occhi pieni 
di lacrime e con un prefondo do 





Quando, iersera, il supplemento 
da nei pubblicato diffuse in città 
la notizizicho in Pietroburgo il mi- 
nistro degli interni rasso era ce- 
duto' vittima di un attentato, ‘non 
una voce udimmo che si elevasso 
a condannare |’ atiantatore. Si come 
piangeva la viftima come uomo la 
fur fine orribile come ministro di 
tirannide non si lamentava; perchè 
troppo è frequente il senso di de- 
lore e di raccapriccio che destano 
in tutti noi gli strazi di quanti 
seno i russi coscienti, il cui su- 
premo anolito alla libertà viene 
soffocato da un governo crudele 
néi ‘modi più crudeli: la Siberia, 
il Onut, le tetra carceri, alle tor- 
turo 0 alle vergogne delle quali i! 
torturati si soitraggono spesso col? 
suicidio per farao, le carneficina. 
Ju :poche settimare tre uomini 
fatali ‘allo popolozioni della Russia 
sono periti di morte violenta; Bo- 
brikoff, . tiranno della Finlandia, 
Andrejeft, cornefice degli srmeni, 
e adesso de Plehve, avversario a- 
cerrinto di ogni libertà civile, il 
cui pensiero o il cui sistema si 
‘rispecchiarono interamente nelle 
stragi di Kiscineff, le quali desta- 
rono tanta eco-di pietà e d'indi- 
gnazione nel mondo intero. 

* o: * 

Ii consigliere intimo Venceslao 
Costartinovich Plehve era unto nel 
4848. Laurestosi in legge all’ uni- 
versità di Mosca, fu addetto alia 
procura di quel Tribunale provin- 
ciale. Per Ia sua vivace intelligenza 
fece rapida carriera, Procuratore 
di Stato presso la prima Camera 
penale, si distinse per la sua e- 
nergia nello scoprimento e nella 
persecuzione dei renti politici onde 
'u nominato procuratore presso il 
tribunale di Pietroburgo, In questa 
qualità diresse personalmente l'i- 
struttoria per l'attentato contro 
Alessandro HI al palazzo d' inverno. 
Riuscì ad arrestare tuttii complici 
néll’ attentato e, in premio, fu.chia- 
msto a coprire ii posto di capo del 
dipartimento della polizia. di ‘Stato 
e' nominato membro della commis 
sione, presieduta dal sanatore:Ku- 
banoff, incaricata di proporre am- 
pie misure per il mantenimento 
dell ordine e della quiete nell’im- 
pero. 

Coprì questo ufficio fino sì 1884, 
quando Alessandro HI. lo promossa 
a senatore e lo ‘nominò assistente 
del ministro dell’ interno. Da allora 
il de Plevhe ebbs una stragrande 
influensa in tutte le decisioni prese 
dal Ministero dell'interno contro i 
colonisti tedeschi, contro gli isarae» 
liti, contro Is nobiltà nelle provincie 
del Mar Baltico, infine contro i sud» 
diti non ortodossi dell'impero. Nel 
1001 Pievhe fu nominato segretario 
di Stato per la Finlandia 61° opera 
sua destò nel granduesto quel fer 
mento del qusle fu tragico episodio 
Ja recente uccisione del governatore 
generale Bobrikoft, Dall aprile 1902 
egli era a capo del Ministero del- 
l’interno- Sotto di lui tornarono a 
dominare in quasto Ministero le idee 
reazionarie del regno di Alessan- 
dro HI, Il de Plevhe commise un 
grande errore, tollerando, anzi ec- 
citando, le atroci violenze contro 
gli ebrei di Kiscinoft. Pure tra gli 
Armeni provocò viva agitazione, 
che condusse, quando fu ordinato 
il sequestro dei beni ecclesiastici 
armeni all'uccisione di parecchi 
alti funzionari russi nel Caucaso. 
L’ ultima misura press dal de 
Plevhe, destando generale riprova. 
sione, fu la punizione dei profes- 
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L'espiazione. 


Preso il vialo conducente alla Per- 


vatora che l’attondeva ansioso e 
che le mosss incontro Era tempo: 


Egli l’accolse come una bimba, fra 


affetto e di speranza, l'accom- 
agnò per le scorciatoie, attraverso 


Alla grande quercia sul crocic- 


Un grido commoventissimo di 


— Luuraf.. 
E cadde svenuta tra le braccia 


Ls signora Ds Rablesux la con- 





(evdi avviso in quaria puglaa), 





lore dipiuto sul volto, 





(Gente corrente con Ìn Posta) — 


ASSOCIAZIONI * Udine a domicilio, Provinoia e Regno, anno L. 18, Stati dell'Unione Postale (Ai 
ai mandando alla Direzione del Giornale, 


L'ASSSSIMO POLITICO DI METRIBURO. 


ministro con drappo; quindi 
trasportò via. 

L'assassino fu arrestato mentre 
usciva dalla trattoria, Gii fu trovata 
in dosso un'altra bomba. } 


cevano le ancor 

insanguinate del. 
cocchiere e i corpi squarciati dei! 
cavalli e i frantumi della vettura;! 
ma precipitosamente poi si ritirò 
non appena si sparse la voce che 
l’as:assino aveva ancora un’altra: ” 
bomba. i 
Si sfferma che questa voce cor- 
sponda alla reaità; ma che la se- 


jri 
i conda bomba sia stata immediata-! 


ustria-Ungheria, Germania, ecc.) pagando agli ufflci postali del Inogo, L. 35 circa {bisogna prendere però ? i Ì apri 
L. 32, Semestre e Trimestre in proporzione — INSERZIONI: Corpo del giornale cent. 50 per linea; sètto fa firma del gerente cent. 40, Quarta pagina, prezzi da convenirsi. 


{Conta corrente cem la Posta) . 
abbonamento a trimestre, Î gennaie 













Anno XXVII 


1 aprile, 1 luglio e 











sori finiandesi, rei solo di amare la 


propria patria. 


Lo prime notizie dell'assassinio. 


Il primo telegramma diceva sol- 
tanto che uns bomba era siate ÎRN-|stro Da Plehve, L'attentsto ebbe 
giata sotto la carrozza dei ministro 
degli interni Da Plehve, ucciden- 


dolo, Poi, comincinrono a venire 


particolari: il ministro si recava:8|sina poteva facilmente conoscere il 
Peterhof, per presontare un rap= 
porto completo alle zar; si trovava 
con la vettura già in vicinanza della 


stazione ferroviaria per Varsavia 


la bombs era stuta lanciata da un 
individuo uscito da un albergo presso 
ls stazione; gii effetti furono terri=| 
bili : il ministro squartate — gambe 
a 
cocchiere, cavalli, carrozza, tuitò; 
ridotto a pezzi ; l'assassino, arrestato 


e braccia staccato v lanciato in alto. 


subito. 
I particolari del fatto, 


Dopo pubblicato il spplemento, ci 


pervennero questi altri talogrammi 
Pietroburgo, 28. 
contro il ministro 


Ds 


stazione per Varsavia. 


D'avanti al ponte vi è una trat- 
‘ toria, 

Presso ad una finestra di questa 
trattoria, sinva seduto un. giovane 
il quale guardava attentamente 
quanto accadeva sulla strada. Ve» 
dendo egli l'equipaggio dol ministro 
De Plehve, lanciò Ia. bomba dalla 


finesira. 
Alcuni dicono che la bomba scop: 


piò sotto la carrozza del ministro; 
altri invece dicono che scoppiò 
dentro ls carozza medesima. 
La testa del ministro ritaase stac-i 
cata dal busto. 
L'esplosione della bomba fu tal- 
mente forte, che tutti i vetri. delle 
case di fronte alla stazione, verso 
il ponte, ne rimasero infranti. 


a polizia coprì ta salma 


Numerose altre vittime 


PIETROBURGO, 28. — Ecco altri 
particolari intorno all’assassinio del 
Ministro de Plavhe, . 
Appena scoppiata la bomba una 

le folla rapidamente si raccolse | 


an 


in ogni parte sul luogo dove gia- 
palpitanti membra 
inistro e del 


mente sequestrata dagli agenti di 
polizia. 
Sul viso dell’ assassino si trova- 
rono traccie di sangue. 
Numerosi agenti di polizia a piedi 
e a cavallo ristabilirono Ia circola 
zione sulla prospettiva' Ismailowsko-: 
via, ova il delitto fir commesso. 
Preso il canale Obw duy, vicino 
al luogo della esplosione, fa folla 
tuggì in tutte le direzioni. 
L'emozione nel pubblico è grande.jeroicamente fiero, animato dai pro- 
Dicesi sianvi numerose vittime; 
della esplosione, per la maggior 
parte feriti od anche solo contusi,} 
® fra questi uns donna con un 
bambino in braccio; alcuni altri \ormai sfrutata e i partiti avversari 
fea cui un funzionario di polizia! 
che faceva il servizio di vigilanza 
Lrr=—-RIII = -—erzazzzd 
— Ah! come l'hanno ridotta, la 
n povera mica l ita li i 
lagda, infatti, sven: 00. 
chi ale labbra” serrate,” ‘Mob 
più che un cadavere ! 


Con una tenerezza infinite Laura 


e il dotiora 1’ adagiarono sui guan- 
ciali; questi le fece oderare una! 
boccetta e ls inumidi ancora le îab | 
bra con un liquore. 


— Possiamo muoverci — disse. 
La malata apriva allora gli occhi, 
Passò un braccio al collo del- 


l’amica e le disse con voce la- 
mentosa: 


= Conducimi con te, Laura... Par. 


tiamo, partiamo... 


Soffri? 
— Non più... Sono tanto contenta 


di rivederti |.. 


—: E' meglio che si ailontanino 


subito — ammoni Beltrand, — Non 
hanno ua istante da perdere. — Va- 
dano direttamente a Parigi — E 
aggiunse piano a Laura: — Lo sito 
idella fanciulla è grave; c’è a 
colo, non glieio nascondo... Eccole 
la lettera promessa... 
tutte le istruzioni cui 
nergi; le segua esattamente, e che 
Dio le aiuti/., Io lio mantenuia la 
parola; mantenga anche-lei ia sua. 


Ci saranno 
deve atta 


— L'attentato 
Piebve:fu 
perpstrato presso il ponte delia 


delfoa bombe furono gettate da una 
i le 
i 


non era: 











Tmipnzo 0 dol miniate» surob- | Disoussioni o recriminazioni 
Anche nell'alta società, dio=i Ancora a proposito dall’ ordino del siorao 


pressiuno è enorme. 


I racconto di un testimone 


arrestato all’uscita del ‘ristorante 
Varsavia, è soltanto sospettato au- 
tore dall’attentato contro ii mini- 


luogo sul Ismailowna Prospect, nd 
un ceatinsio di metri di distanza! 
ildalls staziono di Varsavia. L'assas- | 


giorno csstto del passaggio di Piehve, 
perchè io Czar riceve i ministri ini 
un giorno destinato per ciascuno, | 
3i Un mugik, testimone dell’stten-i 
iato, intervistato da un giorn: sf 
narra che il cadavere del cocchiere! 





di distanze. Quando l'assassino fui gi 
arresizto, gridò: | 
Quest) è nulla in confronto; 
di quanto deve accadere! Non sono; 
solo? 
Il mugik. aggiunge che oltre el 
ministro ed al cocchisre vi furono; 
dua morti. Hs fatto curiosa impres- 
*Isione sulis popolazione il fatto chei 
una ricina cappella non ha subito 
hessu: danno, mentre nelle case 
vicine tutti i vetri furono spezzati 
1 primi arresti 
Pietroburgo, 28, — Gli agenti 
accorsi: procedettero all'arresto di 
molte persone, tra’ cui vi è |’ indi- 
viduo uscito dal ristorante, attorno 
al quale non si hanne precise: no- 
tizie. Sì assicura che apparténga 
alla classe agiata. De Plehve soleva 
prendere straordinarie misure per 
proteggero la propris persona, che 
sapava minacciata: ma nulla gio- 
Varono. £ 
UN’ ALTRA VERSIONE. 


Genova. 


Di passa 


H Tsmps ha il seguente dispaccio 
da Pietroburgo che pubblica sotto 
riserva: «La vettura ove si tro- 
[vava Piehve era passata per Obwtry 
ied aveva girato il guai; quando 


finestra del ristorante Varsavia. 
Gli effetti dell'esplosione furono 
terribili; i vetri dei tre piani del- 
id’ albergo furono spezzati. 
i Il ministro fa trasportato in una 
i vettursidalla Croce Rossa. La tasta 
fu fracassata, lo gambe e fe braccia 
‘spezzate ed. il netti». squarcigto, 
La morte fu istantanea. d 

«Ii cocchiere delia carrozza di 
' de Plehve è sano e salvo! Si con- 
itano circa 20 persene ferite. L’as- 
sassino al momento dell’ arresto 
lara vestito coll’ uniforme degli im- 
| piegati del ministero delle vie di 
comunicazione. Altri complici si 
erano vestiti in borghese ». 
Questa versione in gran parte con- 
trasta con tutti i telegrammi Ste- 
fani. x 


Impressioni e commenti. 


Dai telegrammi di Roma, di Pa- 
rigi, di Londra, di Vienna, apnare 
grandissima, ovunque, l'impressione 
| perPquesto assassinio, 

Il ripetersi di consimilifattentati 
nella Russia, l’unico stato in Eu- 
ropa retto ancora col sistema del- 
l’assolutismo più feroce, getta un 
tetro spazio di luce’’’sull’im- 
pero degli czar, che per la sur 
estensione immenra pareva il più 
{solido l’ invincibile, e che attra- 
‘versri al presente un periodo pe- 
norissime — vinto da un popolo 


lamenti, 


perire ! 


pri sudditi stanchi di essere schiac- 
ciati dalla ferrocia, 

igiornali inglesi concludono che 
la potenza: militare della Russia è 


all’ assolutismo ben presto ne ‘ap- 
profitteranno. (Vedi ultima ora). 
INIZI RZ TA 
— Oh! dottorel.. 

— Non dice il triste mistero a 
nessun aliro che al conte Albertis, 
— A lui soltanto, glielo giuro 
jper In memoria del mio povero 
i padre. 

— Ed ora, buon vinggio. 

-— La salveremo ? 

— Spero; ma il veleno che le 
ibanno propirato, è potente. Parta, 
parta !.. Addio! 

— No, dottore, arrivederci. 

— Ma lo permette ? 





raglia. 


sonmente. 





si rivolse al cocchiere, quello stes 
so che '?’ aveva’ condotta la prima 
volta a S. Agnan: 
— Venti lire, se arriveremo a 
Villaperduta -per il diretto! 

1 cavalli si misero al galoppo. 

Ltura, dal finestrino, agitò più 
{volte il fazzoleito. 

Lorenzo non si‘mosse che quan» 
do la carrozza era sparita. 





tava una: 








parco e si diresse ad una porticina |il bel, rene 


Varazzani. 


b I pochi pensieri sapressi Senio 
5 taccni revo articolo «a proposito or. 
Pietroburgo, 28. — L'individuo: gine del giorno aan e ilmu 
tamento Brenfari» — mi si pere 
metis questo: modesto | compiaci- 
mento — ebbaro approvazione 
de’ miei egregi colleghi, i quali, al 
pari di ine, sono delanti di vedersi 
abbsudonsti da chi un' giorno si 
vantava di essoro uno strenuo di- 
fensore della nostra giusta cnusa. 
E mi sia concesse di pubblicaro 
ls seguente lettera del mio collaga, 
il prof. L. Pavia dei R Istituto Teo 
nico di Lodi, ben noto anche poli 
molti articoli su argomenti scols- 
n î o “istici, pubbliesti nella Perveranta, 
di Plehre fu lanciato = venti metri; no; Corriere loscano @ nel Caffaro 


Egregio collega 





(Draù) (Cari 
lissimo, giustissimo articolo nella 
Patria del Friuli, circa l'ordine 
del giorno Varazzani ecs. Ella saprà 
benissimo che il Branteri è. legato 
‘nl Corriere della sera, a che questo 
è legato a.... carte ides e conse- 
guenti: affari giornalistici. Così solo 
si spiega la prosa del Brentari nel 
sulicdato argomento, e il suo infelice 
commento all art. Villari. It quale 
Villari, tuttavia, già troppo ripetute- 
mente è andato megnificando il po 
di bans che face zi professori delle 
scuole classicheriguardo lostipendio, 
mentre teascurò quelli delle scuole 
tecniche, i quaii tardarcno dieci 
anni a vadersi egvipnrati néel trai- 
tamento finanziario di colleghi delle 
scuole classiche. Non so sa Ella co- 
mosca une decina de’ miei articoli 
dell’inverna 1899 900 sulia  Perse- 
i veranza sul Corriere toscano (Li- 
vorno) e sui Caffero (Genove), 
mercò i quaii combatti solo 8 ri- 
levare certe enormità. e fieramente 
oppuguato alla Camera dei Deputati 
circa ia cosidotta equiparszione, e 
che poi fu modificato, nel senso da 
me proposto, al Senato, Ma una 
cosa i professori secindari sempre 
trascurarono, ossia il trattamento 
morale, ii quale treppo di fraguente 
si risolve in gravi perdite pscu- 
naria, che superano quelsiasi au- 
mento ‘divstipendio. Gredisca-imiei 
rispetti:e mi abbia per suo :dev..» 
Il cav. prof, O. Brenteri natura. 
merte può abbandonare la nostra 
giusta csusa, so ragioni politiche 
o interessi partieciari lo spin; 
a compiere 
mentre noi continuereme a com- 
battere strezuamente contro i ne- 
mici palesi ed occulti dolls scuola 
italiana. M: evidentezaente per noi 
la cosidetta 
italiana» non ha più ragione di 
esistere, non svendo più lo ‘scopo 
di difendere i nostri diritti, e di. 
menticheremo — non senza provare 
un vivo rincresciment> — il tempo 
in cui il valoroso psri dico racco. 
glieza i nostri pensisri e i nostri 


£ misi colleghi leggeranno fra 
brave nalla cosidetta « Scuola se ! 
condaria italiana» che l’egregio! 
direttore O. Brentari, condividendo ; 
l'opinione di un ban noto senatore 
— vero sepolcro imbiancato, come 
direbbe îl compianto R. Imbriani 
— si deciderà 3 deplorare che gli 
insegnanti secondari disno l’assalto 
al bilancio det Ministero della P.I, 





metzo' sepolta dai rébipioanti: che 
rivestivano largò ‘tratto dellà’mu-| 


La posta, con suo grande stu- 
poro, era aperta, e nel vano ap- 
periva la :narchesa Nebraissier 

Lorenzo Beltraud 3’ arrestò bru-! 


E' impossibile descrivere 1’ iuso 
lenza e l'amarezza del sorriso col 
quale Armanda accolse il 
netto, Ebbe un lampo di sfida nelle 
ezzurre pupilie velenosa; 
lo braccia, proruppe: 


dottore, calmo e freddo; -— potreb. 
bero udirla... Passiamo di qui, sella 
ha quelche cosa. a dirmi: nella 
serra non c’è nessuno, 

Armanda si dirasse verso i giar- | 
dino. Non sì era nemmeno curata! 
di vestirsi ;-:onde appariva ancora 
nell’ abbigliamento notturno. Por- glia d’ Artoia — 

i Véstaglin Iuvghb di fine e|mente Baltrend, — ‘un 
morbida atoffa che le disegnava îejdella famiglia dove mio padre 
forme in-modo ca i 
Egli arrivò sotto le mura del|pndico, Ii suo:co 





era appena” velato da' 
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l'in 


Ch 
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fasi 
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ia), loggo il suo bel-| IL 


atto 
dal 


non 
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tari, 
dei 
PER 


<he 


FO 
un tanto sacrificio, {dim 


« Scuola secondaria 


dire! 
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un 
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chei 
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iro 
Sella 
palli 


giova. 


e conserte | 





Psa domanda, lei, cui devo — Ah dosìl. l'ostacolo contro eni ent ora sono già qrrirate È 

| — Ebbsne, arrivederci! pi para inque,lei, Lorenzo rologio della torre. i dg 
La conversazione era stata ra-|Peltrand? = al = Mi sarà di sapere 

pida e scambiata sottovoce. Laura]  — Parli più adagio — foce illquale parte alla sostsnga in casa 





procace, quasi ino; 
lo emergeva nudo, 


nato 





e che non si dovrà eccordare.ai 
miseri travetti alcun miglioramento 
economieo, finchè non sia ‘appro: 


mi pormetto di aggiungere + now: 
è ancora nezîmeno paueîrata: i 
cervello della sapiente Minerva! 

E porchè — qualcuno mi chie» 
dorà — un fato mutameni e 


stico ?'Io risponderò col Poi 
. Stato sontente umane genti al 


Mestler non era partorir Maria," 


ricercare i motivi delia metamior:. 


Brentari, ma mi limito a constai 
un fatto doloroso, che però non* 
fnfrequante in qualsiasi lotta pei 


smusre combattendo sulla breccia 
per un santo ideale, e wvha: 
preferisco di deporre le armi.e:i 
vivers ancora lungamente sul 
terra senza pericoli e senza dolori 


sguardo a chi lamenta la sua fuga 
miseria non le tange, mentre 


numerosi e temuti maestri elomen. 
tare, ben più influente dei pochi 
insognanti secondari ! E se ne:com 
prende il motivo! a 

Un solo desiderio mi permetto di 
esprimere, cioè che a voi ‘egregio 
prof. Brentari, sia possi ii di.com: 
mentare in modo migliore ..il bel- 
lissimo articolo. dell’ illustre: prof. 
P. Villari! il quale ha recato: 
vero conforto agli abbandonati 
seguanti secondari, che'hanno pure 


articolo del del prof, G. 
pubblicato nell’ Anfologa italiana. 

Ed ie spero che nel rinnovato. 
commento, voi, egregio prof, Bren: 
tari, possiate riconoscare: la 
ingiustizia commessa, per la sola 
psura, a favore dei maestri elemen 


portura una legge alta ad obbligare 
i Comuni a retribuire in miglio! 
modo i maestri del popolo, evitafido': 
certe spese inutili per la costtuzione 
di tanti sontuosi edifici scolastici... 
Ma sia pure concesso di aperare 


glienza fatta della Camera dei 
Putati all’ ordine del giorno dell’ on 
‘arazzavi, pel solo fatto 

posto dai Deputati dell’ estrema ‘si. 
nistra, 


sere privi di 
di giustizia, che purtrop, 
a molti dei: loro avversari 


LIL ATTI 
Due omicidi polttici. 
Bucarest, 28 Lezarasco, Lecante, 


vivamente rimproverato pér'l 
attitudine grecofila dai macedo+ru- 
> imeni suoi compatriotti. Si sollevò: 
La sua improvvisa trasformazione. ; v 
che ci appare fauto miste 
deriva del fatto indiscutibile 
nella Zotta per l’esistenza bisogna! 
trasformarsi o perire. E sono con 
vinto che, per ora, l’egragio prof.| 
Brentari, non abbia intanzione dij 


di rivoltella uccidendo îl'professore 
macedone Papshagi. Conternpora- 
meamente uno sconosciuto tirò ‘an > 
‘altro colpo uccidendo Lerarescoì 





ferroviaria verso porta Ronchi ter. 
remo, anche a spezzati, (area: fab. 
bricabile) posto sulia ferrovia: in 
mezzo a due diramazioni dell'ao- 
quedotto. È 

Per informazioni e trattative:ri- 
volgersi al sig. 
Aquilcia N. 46, Udine. 
frine vaporose. Gli abbondanti 
pelli disciolti. e scomposti. È 
Ella rinchiuse la porte,.guarddiia 


mostrando nl dottore uno ‘sgabbllò 
a sedette a sua volta sopra una 
i dia a sdraio, po 
i Lorenzo obbedì macchinalmeni 
ma il suo pensiero era altrove: egli 
seguiva sempre la vettura ‘condi. 
cente a Villaperdita le due fuggitive. 


min? «=-lo investi la marchesa, «— 
Risponda francamente: 
A 
oco : Îo devo, io vi 
e tutto. Ho un amico ‘od-unn 
Tico di deonte?, ve. 


Ronno 






fa riforma dalla scuola che 


















dirizzo di un periodico 















le 56 potuto aveste saper tatto 






do proprismente non: voglio. 








subita dall’egregio prof.; 













giusta causa. V' ha, infatti,:chî 





















nostro vecchio collega’ dal'1 
seggio non volgerà più: 








campo di battaglia, chè fani 






sarà avaro di dolci sorrisi. a; 
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lsudito al non meno importante 
rini, 





















, i quali dipendono più special 
Comuni, che li nominato e li 
ano @ che sarebbe stata-più op- 



















noa,vi sembri giusta l’aéc 












che fu pro- 









i quali, così facndò, harino' 
ostrato chiaramente di non:68- 
un vero sentimento 
matica 
politici. 
Dott. Gio. Batta Torossì. 















pre di un giornale 
osì in un caffè mac 

















umulto. Lazaresco tirò un colpo 

























Da vendere. 
ren 500 metri dalla Stazione 












F. L. Sandri; Via 
















@ con un gesto noncurante.: 
mano ricacciò indietro i ca- 
che le scendevano sul ‘volto, 


Si metta lì — disse imperiosa, 















fra lele 
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lo sono, un ‘amico della ani 
emi 
0. 



























#0no.: vissuti.e--ota 
mico sincero... 
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CRONACA PROVINZAA 


SPILIMBERGO. 

— Un furto andaco Partono via l'oro 
dell: maderna della chiesa di Ca 
nale di S. Francesco, 

Dai soliti ladri iguoti la scorsa notto 

venn: perpetrato un audace farto 

ì oila Chiesa di Cansla di 







lotta Chiesa il ladro 
ravono nell'interno di 
ess: a aperta la nicchia ove travasi 
Viniagine delin risdonne la spoglia. 
rono di tutto l'era di cui era adorna 
— cicò orecchini, anelli collanne 
ed altro. 

Non contenti di ciò i ladri vista 
una cassetta dello alomosina la for. 
zarono è dopo fatto saltare il co- 
perchia rubsrono tutti i danari che 
entro sì trovavano (circa 20 liro). 

H fatto, come poteto credere ha 
impressionato quei montanari — i 
quali si augurano che l'autorità 
rieser a scoprire i sacriloghi ladri. 

Questi per poter forzare l’inf;- 
rista adoporarono un piccolo frinco 
d'atbero — che fu trovato alla mat 
tina dal sagresiano noi pressi della 
Chiass. 










I danno complessivo ascende aiL 


oltre 1C0 lire. 

— Una stalla in fiamme 

A Vito d'Asio l'aliva sera sì i 
diò una stalia di propriatà de 
verendo Don Daniele Sabbadini 

A nulia valse l’opera iniziati 
quei buoni villici par domare ? in 
cendio; tutto lò distruito. 

HU danso ver fieno e fabbricato 
distrutti evcende a cieca 2000 lire. 

Ti Don Daviale nou ci consta fosse 
assicurato. 

Le cause: Chi paria di formen- 
tazione del fieno, chi di fismmiferi 
sparsi sbadatamente nel Bono ; resta 
escluso però il dolo. 

— Pezzetta al slenro, 

Doveva pagare 10 lira di multa, 
un vecchio debito per truffe cui fu 
condannato dii Tribunale di Pur- 
denone, Non ia pagò... cd i cara 
binieri lo tras in arrosto, 

I ciclisti contintiano indisturbati 
a correra velocemente lungo l’abi 
bitato can serio pericolo dei pas- 
santi. Qualche contravvenzione non 
starebbe mile. 


S. GIORGIO DI NOGARO. 
_ Doluetdazioni sugli « Echi consi- 


. ghieri zh 
Si, è vere, sono ancora vivi e, pare 



























PALUZZA. 
— 3 nuoro seonomo. i 
In sostituzione ni parroco Kratier, 
che ha rinauciato a questa Parocchis! 
è siatto dalla Curia di Udine desi- 
guato ad Economo spivitusle it sac. | 
Angelo dott, Tonuttì, vostro con-! 
cittadino. i 

La scelta, infatti, noa puleva e3-; 
sere migliora, poichè ri Tonutti, 
oltre ad essero un oratoro fecila ed 
eleganto ed nno serittora ferbito è 
un ottimo sacerdote. 

Laurestosi in toologia a Roma,i 
agli si dedica esolusivameate allo] 
studio. Paluzza saluta il novello sa-| 
cerdote, è, dà a lui il benvenuto 
dal cuore! 


SERUALS. 

— Metà del corpo parallasata. 
Mentre giaceva: sulla paglia. nella 
stalla di Cristofoli Francesco, certo i 
Rigo Domenico di auni 53 da Taet 
di Viliafranca, bracclanto, veniva 
colpito da congestione cerabrale e 
rimaso paralizzato nella metà destra 
dei corpo, 

Non avendo mazzi per procurarsi 
più conveniente alloggi:, in seguito 
a parere del nostro dott. Agosti, fu 
dal Municipio fatto tradurre nel- 
l’ Ospitale Civile di Spilimbergo. 

TOLMEZZO. 
= Un felalano assassinato ali" estere 
stro siorno a Kiangerfurt (Au- 
stria) fu trovato in una strada, 
uccisa Vimpresario Solzit G. Batta 
fratello del verito Damiano di A 
vanza (Prato). Si recò tosto sul 
luogo il eognste dott Guidetti, me- 
dic» di Ovaro, Mancano i partico- 


lari. 
SAURIS. 
Orribile morte. 
Si rinviano if cadavere 
dopo otto giorni! 

L’ottsntenno Luigi Spangaro fu 
Giovanni di Voltois (Ampozzo) venne 
ogg’ trovato cadavere nell’ alveo del 
torrente Lumiei, presso la cosidetta 
Creta Rossa in territorio di Ssuris. 
N 49 corr. si era recato sulla Malz3| 
Bernou par impactire istruzioni a 
quel lattaro sulla corfazions del 
formaggio, a richiesta del coridut 
tore Gio Batts Candotti Pezza. 

La famiglia, atteso tranquillamente 
gli otto giorni cha dcvera rimanere 
assente, s'impensieri non vedendolo 
rincasare, mandando subito i Agli 
Giacomo ed Eugenio a rintracciario. 

Dopo snsiose e faticose ricerche, 
in campagnia del pasiora Gio Batta 
Bisoiitts di Bernou. rinvennero lo 
Spsngaro Luigi supiuo, colla testa 

















impossibile, dormono sonni tran- 
quilli i duo reprobi che ardirono 
nel Consiglio comunale dell’altro 
ieri dì opporsi I verbo delia Giunte. 
Contradire in Giunta di S. Giorgio, 
apriti tarrs ? 

I due sitfattì reprobi, nominati a 
titolo d'infamia nella  corrispon- 
denza; pubbl:cata. oggi stesso su 
queste Giornefe furono tra i primi 
a parlare d'istituire il forno co- 
munalo che uva è in discussione 
nella parte dci prorsedimenti finan- 
morì, giacchè la massima fu da 
ten:po approvate ad unanimità. 

La proposia avanzata in riguardo 
dali» Giunta è questa: «contrarre 
un prestito dalle L. 6000 cecorrenti 
all’ impianto e ali’ esercizio del forno 
presso ia Casun risparmio di Udine 
con cambiale a sei mesi, rinnova 
bile, firmata dagli Assessori attuali». 
Nè più nè meno, Chi mai può ap- 
provare sia simile stranezze, chi 
iguora ad un ente morale, ad una 
pubblica amicinistrazione non li- 
cere le forwe» di debito ussta dai 

rivati? — La contro-proposta dei 

due Consigiieei mbelli fu questa: 
«stipulare ui mutuo del capitale 
voluto cor ammortizzazione entro 
20 anni» Tele f rma di debità cf 
fre comodità di tempo senza la 
paura di aggiavi pressanti, frangnil 
Iizzsndo î3° coscienze dei dubbins 
ad upira up sltro debito ai già 
tanti esista: romuorli, ad eseluda 
assolutameste ogni coniplic:zione 
neli’ eventuala musamentu nello per- 
sops delia Giunte, Basati su questo 
ragioni limpide e precise, si po- 
$rebbe cred:re alla ressipi 
delia Gius» nella pro: 
nanza di V 


















Il programma per Je f: di 
liane è, si può dire, è cuuviotzto 
anche net sur: particolari, Nel se- 
bato avren:): alle oro 10, la riovo- 
cazione d stro illustre concit- 
tadino, a del prof. Antonio 
Battistella, -. provveditore agli studi 
e dotto iliustratoro della storia 
friulana, cou iotervento dei rappre 
sentanti, il Governo, fa Provincia, 
il Parlamento cce. alle 11, V'inaue 
gurazione sslla lapida; Ì 
alle 1230 il banchetto, offerto ds' 
Gemona sile autorità ed agli invitati; 
nel pomeriggio, altre festività. 
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Le festività veramente popolari, 
seguiranno nel domani, e avete già 
ricevuto dal vostro corrispondente 
z'n in proposito. 
soltento ch'è arri. 














tI 
vato il dono a, per la: 
nostra Initec endido fini ' 
mento per un Gralogio 
@ due csnd 





e tartaruga. ‘ pra. 
lot 


javendo fatto un forte arquisto di 


rivolta a terra e già in steto di de- 
composizione, allo falde di un cra- 
paccio, sottostante si pascoli di Ta. 
vaniti. Da informazioni assunte 
risutto che la disgrazia avvonno 
ormai! da sette giorni !.. 

Atiraversando i mal gicuri sen- 
tiori che da Bernowu mettono al 
ponticello in legno dei Lumiei presso 
Ù Coscisro di Baîs, il poveretto, 
scivolando sul terrono frisbile s0- 
parto di erba e foglia secche, fino 
all'orle della Creta Rossa, vi pro- 
Cipitò, sonza posersi aggreppare ei 
cespugli ed agli alberi che l’ avreb- 
bero ‘ato, sa {1 suo corpo pesante 
® pigro per la tarda età, non l’a- 
vesse inescrabilmente trascinato alla 
morte. 

Fu avvertita subito l’autorità giu - 
dizisria le constatazioni di legge 
la si attende alla Maina 
guire noi ientsio è pe- 
ricolcso sito della disgrazia, 

Ls notizia, diffusa come il baleno, 
destò profonda impressione e rac- 
capriccio in questi paesi ove il de- 
funto era conosciuta per ottimo 
galantuomo, benefattore, agricolti» 
ro laburiaso e padre asemplare di 
uumerosa famizlia composta della 
bellezza «i 38 (treataottn) persone, 
tutte miri e concordi, chs destano 
ls generzie sromirazione, ed era la 
delizia meritata di quel campione 
di onestà e di lavoro. 

Parvongano slia casa dol defunto 
ie più sincero condogliauza; ad 
essa che da ciaque anni circa ve- 
niva allietata dalla nozzo d'oro pel 
500 suziverserio del matrimonio 
del povero Lu'gi colla sus degna 
consorta Mari: Spargaro. L. T. 
__. Bauria, 27 luglio 1904. 




















Avviso ai Ciclisti. 
Faccio noto si siguori ciclisti che, 


merci nazionali ed estere, posso 
fornirli d’ oitime biciclette garan- 
tendone 1) pe:f:tto funzionamento 
e l'ottima quelità del materiale. 
Biciclette da L, 150. 

Ereperio gomma ed accessori a 
prezzi convonienti, da non temore 
concorrenza, 

Con stima 

GIOVANNI FLORETTI 
Via della Posta, 18 


© Diffida. 


Li signori Martino Stua e Fabris 
Giovanni di Cormos, il primo a ri- 
tirsre la cassetta e pagare quanto 
deve par la custodia; il secondo a 
pon inserire altri messi con inutili 
parole ; denaro ci vuoie e non chiac- 


chere 
Giuseppe Carlo Bertoldi. 


abercelosi. 


La sola cura cho guarisce effettiva- 
menti la tubercolosi è quella indicata 











CRONICA. CITTADIV 


4 saggio: iinato all’ istituto 

dalla Proveldenza. 
LA vasta sali al piamiorcone, & 
inistra di chi entes, — futta gaia cd 
elegante nella  samplice vaste di 
firi che fe slinae colle stesse for 
mazi han ola, -- 
alte 9 pr 6 pra schiera 
oisita d'iavitati: sacerdoti, si- 
guore, siguorinae. Notiamo l'Arciva- 
srovo Zuamburifa:, i canonici Zace 
Pugnetti Tiralii, cav. Doli' Oates, i 
naserdoti Ubaldo Placareani, Angolo 
Veaturini cerimoniare dll Arcive- 
ovo, ajcuui padri Stimatini, duo 
suore della Misericordis, due del 
collegio Dimosse, altri sacerdoti del 
qual: non potemmo avero il nome, 
if comm. Loschi ed un’ infinità di 
parenti delie educando, ad educande 
stassa tornate per ln festicciola a 
rivadora il collegio. 

Allo 91,2 al suono d’una marcia 
entrano ?e alunne composte e sor- 
ridonti, le grandi prima, poi via via 
le pù piccine: ve n’ha persino di 
cinque anni, che vengono innanzi 
con gli occhi sbarrati nel veder tutta 
quella gente; altre sorrideno con gii 
occhiatii furbi ni parenti, occhietti 
cho presiettono, chi lo 332, fu 
qualche «fatica particolare » nel 
saggio, fors’ anche un bell’ attestat». 

Quando sona tutte al loro post: 
la valentissims 6 gentile signorina 
Mander, — che si prestò con «mora 
@ pszienza durants tutto il saggio, 
cd istruì le aluano — attacca un 
patetico motivo e queste lo seguono 
con una preghiera soxvemento n 
sta. Vegon pol l'introduzione, dialcgo 
recitato con brio da diverse giova: 
nette; Ciondola! dondola! (addio 
alla campana), altro grazioso canto ; 
Il più bel sorriso souvissimo com- 
ponimento recitato con intensità di 
squisito affatto dall’ intelligente 
giovanetta Maris Petracco. Molti 
sono commossi fico alle lacrimo, 
Un caldo applauso la ssluta. 

Chiude Ir urina parte il canto 
ginnico Le Praioline, eseguito per- 
f itaments con movenze vaghe da 
ua gruppo di fenciuliatto. 

Ln seconda parte dal programma 
porta Una laude all’ « Immacolata» 
del sac prof. Egiziana Puguetti, 
recitata bene e cun sentimento dalla 
giovanetia Enrica Cattaneo; poi usa 
poesia all'arcivescovo, da due pic 
coline, 

La terza parte comincia con L'o 
rologio, grazioso gioco eseguito 
delle piccina; «La bambina giudi 
zios:» monologo recitato dalla pic 
cola Maia Filsfarro, figliola «i 
dott, Filafarro pressnte, al saggio; 
Due fiorellini da un'altra bimba; 
ll parediso dei bambini dalla pic- 
cina Maria Nassutti; /! pulcino, 
brioso scherzetto recitato con garbo 
della bambics Cremeso, nn bell’a- 
morino di pochi auni. 

Seguono esercizi giunico-musicati, 
eseguiti dalle maggiori, le quali son 
fregiate di ciarpe bianco, rosso, 
verdi. Le istruì nella ginoestica ta 
signorina Silvia Migotti; cgni sin- 
golo numero del programma è ap- 
plaudito calorosamente. Per uliimo 
v'è un coro ia Premiazione, anche 
questo, essgu:it> con vere Fenti- 
mento 






































quand: ia madre superiora si alza 
per leggere i nomi delle alunne 
premiate, più viva si fa l’ sttenzione 
frs i numerosi presenti, p'ù spessi 
e più rapidi e significanti s' intrec-| 
ciano gli sguardi dei parenti e 
quelli delle alunne, che aspettano 
fiducicse ìl premio alto loro fatiche, 
Fra il silenzio generale Ja madre 
suporiora legge: oa 








ritevoli di attestato di lode: I Grado! 
ie alune, Passon Alice; di IL grado : 
Rotti Gemma, Bonini Erminia; di 
3.0 Grado Zancani Luigia, Cosmi 
Ginira, Fognini Alice; di attestati 
di lede: Bulfoni Anna, Clery En- 
ries, Comuzzi Emili», Nassutt Ita- 
lia, Pecile Virginia, Guidetti Gine- 
vrina. 

Nella Classs IV. Premio di Lo 
srado Trjize Paolina, Sbriz 269; 
di H grado Psio Maria, Vismara 
Ancilia, Bo Antonia; di 3o 
grado Candotti Carolina, Fisibani! 
Angela, Soprsussa Gisalda; Atto-| 
stati di Jode; f.ncs Oesniine, Gra 
vigi Anna, Ririchelle Blanca, Fe 
ruglio Avna, P:truc:o Eliss, Rold;! 
Giuseppina, 8 medetti Ida, Prame 
rieso Ermini». Della Bianca Luigis. 
Classe IILa Premio d: 10 Grado: 
Tirelli Elisa, N ivolla Fiona; premio 
di H grafo Comu:zi Anninziati 

















«|Fatterait: Teresa ; d. III grado Nas-ila 


guiti Maria; Attestati di lode Luca 
O!ga Candotti Emma. 

Classe IIa premio di Io grado 
Z:mperutti Gr:seppina; 4: Il grado| 
Boni Egie, Cumisso Maria, Mtrick 
Gemma; di Ill grado Gremese Giu ; 
lietta. Attestati di lode; Csideran 
Maria, D-l Fabro Noemi, Rizzi Ida. 




















«Fe istanto supremo è venuto 3, chiesa di 


Nella Classe La risultarono me- |Putti gli invitati hac 


%. (fatta da qualche rivenditore, il qua- 








ria. 

Tuite le alunno call'attosiato di 
ud» ricevettero graziosi doni: libri 
di devozione, libri di lettura, astuccî, 

istatuine, o perfino oggetti di valore: 
lvademz.0, per esampio, un bal paio 
idi orecchini d'oro. 

L'Arciveszovo, a festa finita, diss 


lalle fanciulla affettuosa ed sppro-: 
Ipriate parole, ledando il profitto, le Diffida. 


‘diligenza, il progresso che riscontra 
«unno par anno sumentare nell'ot. 
jtumo istituto, diretto da quella saggi: 
di lutelligente signore che ne è a 
po: Suor Maria Elena Zuccelli 
presse alle alunne il voto che si 
leonsorvino sempre quali ii collegio 
fe congeda; e che ii ricordo delle 
ibuone maestre e dei saggi ammo- 
nimenti ricevuti rimanga nella loro 
anima puro e forte a serva di mo- 
nito e d’eccitamento nelle battaglio 
della vite. 

Al suono d’ una marcia le siunne 
escono nol cortile soleggiato riden- 





renti nei dormitori, nello sale, nei 


| corridoi, 
I Lavori. 
Gli invitati passano poi x visitare 
i lavori nalla vasta ssla disposti nol- 
l'aula maggiore dall’isfifoto, situata 
nell’ala sinistra, ridentissima e 
‘igienicamenta costruita. 
I isvori esposti sano treccato: 
{dal iavorino della  bambinz di 
| cinque i — un paio di solelte 
del lcaccì, è via via — ai iaveri 
(pù fini, eseguiti £ po: fezione sopra 
[svariati o ri-chi tessi 
colori, con oro. 
quali ve n’ha di + 
mutande, cino rice s meno, 
all'uncineito, a fuscili; sotisne, 
fazzolettini con orli ricsmasi e con 
cifre ; babaglini, cuffiotte, grembiu- 
li; a poi un grande numero di 
lavori in stoffe: porta fazzoletti, 
portabiglietti, portesprzzole, bor- 
sete da viaggio, cornici per ritratti, 
fendi per cestolli, sove al lavoro 
manuale perfetto Dalurna ha sa 
puto accoppiara il burn gusto nel 
disegno, nella scelta dei colori. 
Uan gruppo di ficr i, un tenue 
paesaggio, dinotano certa fan - 
Hias's, una certa genialità; spe 
cialmente in questi ultimi, si ri. 
scontra, e par la varietà e per 
ll'esscuzione, una certa fmezza er- 
tistica. 
Ammiratissimo è un bel quadro 
di S Giuseppe in sgopittura, lavoro 
d'una giovane suora : la pazienza 
e la vorfezione con cui fu eseguito 
conf:rmano ancora una volta la 
tradizione degli antichi pregero- 
lissimi lavori ch’escivano dai mo- 
nastori e sui quali por mesi o mesi 
reglisva l'occhio attento delle snora 
0 le mani bianche e sottili si mun. 
veveno rapide neli’intrecciare lo 
seto. 
Gi pisce quì di ricordare lo gio. 
vanette che più si sun distinte nei 
lavori, ed il cui nome sppare più 































di sovente fra la produzioni meglio |p; 


cs, in bianco 


eseguite : Cattaneo { 
È siti S !dos, 


e in colori, Fre 








Nassutti Caterina, Riva Margherita | 
Bonini Erminis, Petracco Maria, |} 


Passoni Alica, Bulfoni Anna, Discoli, 
Cosmi, Rizzi Erminia, Zancari Eu- 
genia, 2, 

Fra tutti sono auniratissimi i 
lavori ecclesiastici, ruassime una 
pianeta, (già acquist:ia da una 
fdine) la quale pare un 
prezioso lavoro di fata. L'oseguirono 
le brave Cattaneo, Bonini, Nassutti 
e Passoni. 

. * ” 

Alcune sigoore inustrano dasi- 
derio di visitare ii cnl'egio; a sono 
accompagnate dalle -uore, mentre 
le alunne, rossa fuito, e tutte sane 
e vivaci, nelle graz:ssissime ioro 
divise, già nel cortile si sollazzana, 
+ umanitoi a 
sincere loti per il becefico istituto 
dove si ammire assucizta alla sem 
plicità dell’ arredsmenfo, somma pu 
lizia, che gli dona greto aspetto, e 
ogni coss utile all» stiluppo igie- 
nico delle giovanette -— dsi bagui, 
si sglone ricreativo 

Ed ora, la festa è finita, io eiunne 
contante riceveranno fra poco il vero 
premio delle loro fatiche in grerobo 
alle f«miglie, tra le braccia dei pa 
renti, o sui molli verdeggianti 
prati di Orz:no dove il collegio ba 
uns vilte, per mandervi le orfanolia 
in autunno, 


Ghiaccio 


Ci si comunica cho ii Signor 
Giuseppe Ridomi, commissionerio 
della prima fabbrica Biera di Graz- 
Puntignia, onde porre fino a quella 
ingenerosa speculazione che vien 








code a prazzo altissimo il shiac.! 
gio, ridurendo ls nostra alia stregun 
‘alte grandi città, quali Genova, | 
'orino, ecc., è venuto nella detar- 
minazieno di cominciare ds domzni 
la vendita nelle sue ghiaccizia, 
faori porta Cussignacco, del ghiac- 
cio cristallino al prezzo di cent. 7 
il chilog, al dettaglio, e lire 6 al- 









tissimo, e si sparpaglizno coi pa-| 





iferl'altro, nol pomeriggio, un gio- 
jenne di negozio il quale era stato 
imandato a faro un  prgamento, 
ismarri una banconcia austrizca da 
iventi eorono, nel bravo tratto di 
jvin Della Posta che 7a dal PDuomo 
ial Caffè Corazza. Ohi Pavesso tro 
ivato, farà onera buona porisndoto 
al nostra ufficio 








Il Segretariato dell''omigrazione uv 

i edili di non tener 
cerca di lavoranti da 
mprenditori in Gor- 





ira: 
i Carlo Sander di Giistrovve, Gu 
isfavo Benke-itz di Pepritz, Carlo 
Schultheiz di Irendenstnit a A Meyer 
di Saargemund 

In dette località perdurano scio 
peri + i’sccottara lsvoro per questa 
piazz» sarebbe tradire ia cauta dei 
compagai di lavoro. 


8°. 

i Anche a Coaigsbarza continua lo 
igciopero; e gli operai nostri sono 
idiffifati dal recarvisi. 
A proposito dello selia- 

i mazzo notturno di via S, 
Lazzaro 

La padrona dell’osteria di Via San Laz- 
zaro sla Genovesa, fu oggi al nostro 
uffico = dichiarare! cho nè lei nò sna 
soralia non sono come | giornali vollero 
Qualificarie dna donne di malaffare. La 
Ida Giacomini è comproprietaria, colla 
soralia, di detta -osteria; ella non si 
era avvicionta con alcun proposito all’in- 
dividuo che la Asmann aveva per Be 
aocaparrato, ma p:r tanergli compagnia 
durante il tsmpo cho era suo avventora. 
Profestano rntrami0 energicamente, non 
volendo apparire como appsiono dai vari 
articoli dei giornali compagne di mestiere 
alla Asmano, alla quale esse attribu!- 
scono l’unict causa della violenta baruffa. 

Giuata prov. amministrativa. 

Seduta del 21 lugl'o 1904. 
Afferi Comunsli. 

Approv: utilizzazione di pianto del 
boschi Canal Settimana di CAUT; la con- 
cessione di steri di faggio a due ditte 
da parte del COMUNE DI TRAMONTI DI 
SOPRA; Il regolamento per il nuovo rtra- 
dino comunale di IPPLIS; Ia vendi! i 
fondo, da parte del Comune di AMARO: 
fl capitolato 3! serzizio del messo comu- 
nale d: SOCCHIEVE; la vendita di terre- 
no comunale da parte del Comune di 
MOGGIO; l'assegno di piante per il re- 
stauro dello casero e delle foggie della 
malga Meladia di PAULARO; l’affranco 
di un livello a favore del legato Toppo- 
Wassermann ; fl resolamento par la tassa 
esercizi e rivindite dei Comunì di PANNA 
@ MANIAGO; la proroga di affranco di 
capitale e credito del Comune di ARTA; 
la esssione del ponte sulla roggia ir vi 
8. Marco alla ditta L.uatig di PORDENONI 











un companso alla levatrice di NIMI8; 


l'aumento di stipendio gi segretari co» 
munali di COMEGLIAN 6 PORCIA; l'ag- 
segno di compensi psr uccisione di tassi 
o volpi de parte «sì Comune di PON- 
TEBBA ; la: fissazione vallo stipendio al 
nuovo maestro elementare di POCENIA; 
la tariffa por lo iscriziuni o le Inpidi nel 
Cimitero di DOGNA; lo modificazioni al 
regolamento tassa su' cani di RAGOGNA | 
1° aoqu'ato di azioni della Sncleté telefo- 
nica intermandamentale dea parte del Co. 
muni di PRATA o CORDENONS; l’ assun- 
zione di un'aggiunta di spasa per i’ ufficio 
telefonico di MARANO LAGUNARE; l'im- 
lego di somma nella ricostruzione : del 
ponte in pietra snì torranto Pesarina e 
Repellente alla Potassera da parte del 
Comune di PRATO CARNICO: l’anmento 

i stipendio alia levatrice di CORDENONS; 
segno di viante e combustibile ai mal- 
ghesi di CLAUT; la coneession piante 
per la conduttura d’acqua nella malva 
Giazzat, da parte del Comune di PON- 
TEBBA; l'antorizzazioni stare fn giu- 
dizio d'appello per te malga Recetto del 
Comune di RAVASCLETTO ; la continna- 
zione In economia d' alenni servizi pub- 
biiei del Comune di Venzone. 
Sospese il ‘parere sulla munioipalizza- 
zione della illuminazione elettrioa del Co- 
mune di SPILIMBERGO. 
Rinviò con ordinanza; l'assegno di 
combustibile di frazionisti e maighesi di 
TRASAGHIS; i ragolamenti per la tanga 
greroizi e rivendito dei Comuni di PRA- 
YIBPOMINI, PAGNACCO, CABARSA, 8. GIO. 
VANNI di MANZANO. PASIAN SCHIAY., 
TALMASSONS; la tariffa per la tassa fa- 















Approvò il bilancio 1904 della Congre- 
gazione di Carità di ARTEGNA; i conti 
consuativi 1902 della Congregazione di 
Carità è del Pio Istituto di S, GIORGIO 
DELLA RICHINVELDA; il conto 1902 del- 
la Secolar Cassa delle Zitelle di UDINE, e 
dell’ Asilo Infantile di PALMANOVA; Î 
conti 1903 della fondazione Alessio di U- 
DINE e della Congregazione di Carità di 
PALAZZOLO DELLO STELLA; il conto 
190? della Congregazione di Carità di FE- 
LETTO UMBERTO; il bilancio 190% del. 
l'Ospedale Civile di SPILIMBERGO; il 
conto 19%4 della ©ongregazione di Carità 
di CABTIONS d: STRADA; il conto 1903 
della Congregazione di Carità di MARTI- 
GNACCO; un affranco di un matno atti- 
vo deli’ O+pedale Clyiie ii UDINE. 

Rinv!ò con decisone Interlocatoria la 
deliberazione sul miglioramento degli sti- 
pendi de) personale dell’ Ospitalo Civile 
di 8. Daniele del Friall. 


-- Laurea, 

il giorno 20 corr. il nostro concit- 
tadino rev. don Marco Dall'Avs 
nell Università pontificia di Roma 
ottenna la laurea ccn Joda ia di. 
ritto canonico. 
Congratulazioni 
amici N. M, — S. 
— Teatro Vittorio Emanuele, 
Quel non so chè, Is brillantiasima 
commedia dal Testoni, raci‘sta con 
molto brio, fu ascoltate col più 
vivo interesse, procurando continui 








viviasimo dagli 
Mi 












»- Coss combinate È 
Ieri, noi locali delia. Profeitiire, g, 
invito del eav. Vitalba #, di Pre, 
fotto, vi fu nna riunione dei caz 
matri con una rapprosoniatiza 4] 
opersi muratori. È 
Fa raggiunto l'accordo, perch 
si firmò uns csasenzione ‘con’ 
quale gli Impreaditori (nove sol 
però, arano i presenti, su 47 [ny 
fati) s'impegnano : di rig a dg 
fariffa-orario 1902; di rilasciare 
libretti giusta în disposizioni dj 
legga di -fissaro if limite massimA 
delle 10 ora di lavoro; di fara pra. 
tiche presso la Giunta, affinchè sllj 
13,3) alla ripresa dei Iavoro, tl 
SeMpana del Cratello suoni, a scane; 
di diverzanze, nell'ora stessa. Ill, 
voro, nella stagione calda, cesseri 
alle 6-pom. 
— Socletà Alpina Friulana. 
La gita al Monta Cano; proposti 
per i giorni 14 615 Agesio second; 
il programma pubblicato sull’ J 
Alto. »:rà luogo invece nei , gioraj 
7 e 8 Agosto, per evitare; la coin 
cidevza con i festeggiamenti: udi. 
PRI, 
I program: resta modificato 
Como segue: 
Domenica 7 agosto : 
e 647 partenza da Udine per Chinss. 
rta; 
ora 9 partenza de Chiusaforte a piedi 
ore 43 arrivo nl ricovero di Nevea — 
Pranzo ; 
ora 18,30 partenza dal ricovero di Neve: 
ore 19.30 arrivo al ricovero Canin 
| Cena; 
Lunedi 8 agosto. 
Ore 4.30 partenza dal ricovero Canin; 
ore a arrivo Alla vetta del Canin — (o. 
ora 9 partenza dalla vottta del Cania; 
oro 14 arrivo al ricovero !militare 1 
papuntino; i ” i 
‘er quelli cul premerà d' L 
5 due la nera Sica dietro ail 
ro artensa dal veri 
ore 18 Sieivo a aiutato miltare 
ore 49.4 partenza de Chiusaforte: 
oro 20,5 arrito a Udine, 3 
Per gli altri: 
Ora 17 partenza dal ricovero militare: 
ore 20 arrivo a Chiusaforte. 
Oppure: 
Ore 10 partenza dal ricovero; 
ore 19 arrivo a Prato di Resia, donde ip 
i ora a Tattora a Resiutta, 
imo treno del 
parte do Chiusaforte co do Reano 
seal Bg e arriva Udine alle 7.88. 
aApprosini 
biglietto oe n sorpreso I 


enne disgustoso e dolorose 
ono spasso in una famiglia 
del suburbis di Obisvris, fra marito 
a moglie da una parte e figliastei 
e nuore dall sitra. Anche ieri, as- 
senta il marito, i figliastri ‘o le 
nuore inveirono contro la donna, 
Una di lei sorella, che par caso tro. 
vavasi pressnto, 6'intromise; ma 
fu percossa e da uno dei figliastri 
ferita con arma da taglio ad una 
mano. che il medico di guerdia 
dell’ Ospitale dichiarò -gueribile in 
a giorni. s 
donna produsse querela‘ al 
Procuratore all Re, 1 alia 


| Grave disgrazia. 

Iari sora gIlo oro 18, fu necolto 
d'argonza al nostro ospitalo-A! mu- 
ratore Bsrnardis Silvio di Luigi di 
anni 32, di Lavaziano, 

Ii disgraziato, n:1 mentre trova 
vasi sopra un’ermaturo, intento al 
proprio lavoro, sdrucciotò e cadde 
AI suolo. rid 
Prontamente soccorso e traspor- 
fato all’ospitalo, il medico di guardia 
gli riscontrò la frattara dell’astre- 
mità superioro delia tibia:sinistra. 
Guerità in trenta giorni salvo 
complicazioni, 

— Liecnze industriali. 

Alla R.Scuol< professionale di Prato 
in Toscana, fcs le più importanti 
0 meglio intoso del Regno, hapno 
conseguito con splendidi risultati 









miglia det Comune di COLLOREDO dilia iicanza, in tessitura e chimica, 
MONTALBANO, i giovaci concittadini, già allievi 
Opere Pie del nostro Istituto tecnico, signori 


Edordo Spezzotti figlio del noto in- 
dustriale cav. Luigi; e Cesare Du- 
rigato figlio del vice cancelliere 
del vostro Tribunale, 
Cinarstulazioni. 

— XXIX luglio. 

Rcorrardo oggi il quarto anniver- 
sario della morta del Re Buono,ac- 
sassinato a Monza il 29luglio 1900, 
aporia la. palestra di ginnastica, 
pre trovasi il bu to del compianto 


e 
Ai piedi del busto sono deposto 
in corone dei Veterani a Reduci, 
du Girselo liberale cost tu.1>nale è 
dlel'o signore Udines!, 

Ai lati: }> bandiore doi veteraoi 
e reduci, della loga XX settembse, 
dsi motti feiulzni del 64, a. dello 
tarra ircartanta, SS 

Su drappo nero, spiccano le se- 
guenti naerla in argento, riprodu» 
conti un brano delta treghiera dalla 











doselata consorte: Margherita di 


Savoia. 
— Umberto — Per quel suo san 


que vermiglio -—— Che scorcò da-tre 
ferite — 
atustizia -—- Che compì 


er le opere di bontà è 
in vita — 
Signore pietoso e giusto — Rice 
vetelo nelle nostre sante braccia — 
Datooli il premio eterno. 


Classe Ia, promio di primo grado 


N : l’ ingrosso. 
Orguani Anna; di II grado: Gre-! Le ghiscciaio sono aperte dalle 
mese Caterina, Fabbridi Marina, dilg slet 8 antim. è db 6 alle 8 


Det ei Fivira; porsoridiano, 


Premi speciali: per lavoro, ri-:— Camera di commercio 

c:mo, e disciplina: di I graiv Legge contro le fiodi nel com-. 
Froncoscutti Stidea, Cotiane» En- mercio dei vini. — La Gazzetta Uf. 
ria (fregisto di medaglia) di ilo ficiale del 26 corrento pubblica la: 
grado : Petracco Maria Diacoli Auva, ‘legge per combattere le frodi nella 


Zampa. | 
i 





nel giornate medico « Zatros» — (Milano, 





mio più agegusto < 
teria. 


Via Circo, 8) 
Se no invia Gratis nu numero a richiesta. 


sopinusi agli artisti della compa- 
gnia Guidotti, 


so 
Primo aiutante di Campo Sua Mastà 
Molts oppurtunemerte tu appli-{! Re n Roma 
cato al soffitto della plates tx ven- |, cinoolo Liberato Udinese prega Vostre 
i ic 22 K ‘a farsi interprete presso Soa 
tilatora o!attrie», e esa) Ia terape lMaeatà, ricorrenza mesto anniversario, 
ratnra dell'ambiente resta taitigata | sentimenti viva e perenne derozione Cast 
fanto cha nen ci si prò TA dentro la-!Sabauda, 
7: Doretti Presidente. 


x | Mersato delle frutta. 
aria rappresen-{Pera; ke, cont, 8, 10, 11. 







Domani strav: 








Nassutii Caterina; di HI grado:preparazione o nel commercio dei 
Zanceni Eugenia. Per la diligenza 


faziono cin spetiacolo vario e di 
Itutta novità. 


Prugne; kg. cont. 4. 5, 6 7,10, 
e; kg. cont. 95, 40, 50, Gu 
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‘ 20 “univano in 
matrimonio:il sorvegliante forestale 
i ‘anni :98 


Luigi:Colla “di Augelo:=d 


e la signorina Annita: Gassi figlia 
din: usclere della: locale. R, Pre= 


fettura; 
Primo avvisaglie. 


Lo:atessogioriio.-e..pracisamente 
| fred “quattro core primi che ver 


izioni i visse:-stipulato l'atto: nuziale, la 
“pa&ssimfi. quarantenne Serafins Orioli. tu:Do - 
fare:pra.iBf. menico 0 fu Tercan Pasì, nativa di 
inché «ili: S. Pancrozio di Russi ‘(Ravenna) è 
avoro,; _}j recentemente residente: in Udine, 
,& SCAnA] È alità ‘di-cuoca, presso il Gee 


988. IH lai 
1 COGIÌr 


nerale: marchese di: Sartira 


il padre della ‘signorina Gussi in- 






ana. comindid: nd indirizzargli * parole 
propusiij poco-corrette, dicendo che era ro- 
secondi vinata, e-chè gliela: avrebbero: pa. 


gata; cho si:sarebbevendicata ‘eco. 
MI perchò: delle ire. 

Il motivo di questo’ alterco, lo 
spieghiamo in poche parole. 
Il Luigi Colla amoreggiò tompo 
addietro con la Prioli e le aveva 
anche:premesso di sposarla, Questo 
avveniva in aliro passe, ove il Colla 
trovavasi come. — ad Udine — sor. 
vegliante forestale. . 
Al'trasloco ch'egli ebbe, la Orioli 
seguì l’amovoso nella nostra città. 
Quì il sorvegliante si’ innamorò 
delia Guasi, ed il 20 corr. came 
diceramo sopra sì maritarono, 
La cuoca — che è una formosa 


sull’ I 
i giorni 
18” coin 
nti: udi.. 


odificato 





> Chiusa. 


piedi 
Noven — 









di Nevea | 
Canin -— 











Santa ; e molto bella donna — rinfacciò 
a = Coli al padre della Gussi — fra altro — 
Canta + che ‘egli avava promesso e l'aveva 
tare ‘MB assicurata che.il Colla non avrebbe 


sposato: sua. figlia, i 
a Orioli — parliamo ancora di 
mercoledi 20: —:divoniva sempre 
più feroce, e voleva ad ogni costo 
sspere quando e dave matri- 
monio, si sarebbe. celebrato. 
It-padre della Gussi rispose essere 
ancora indeterminata la data e così 
i due sì lasciarono. 
I fatto. 
Il Colla è la Gussi si sposarono: 
fecero il loro viaggio di nozze è 
fitornarono tro o quattro giorni 
fa nd Udine, 
Sembrava che nulla dovesse ace 
cadere più da parto della Orioli. 
‘Ma ecco invece che oggi, costei, 
trovato il Colla in piazza Mercato- 
nuovo, che passeggiavd sotto i por. 
tici con. certo Angelo di Quarto 
impiegato all'ufficio metrico, gli si 
avvicinò, a: 
ve Viglincco, assassin, brigante 
—- gridave come una 0996898 — 
spetta mi. Ta me ga tradida, rovi. 
Rada L.. 
Levò anche dalla cesta un affilato 
coltello e con esso minacciava l’ ex 
amento. 
N vigile Lunazzi, che stava poco 
lungi, si avviciaò ai contendenti: 
estrasse l'arma ‘dallo mani della 
Orioli ed accompagnò il sorvegliante 
e la cuoca alla caserma di P, S., 
dove la Orioli fu trattenuta in are 
resto. i 
Ii Colla sporse ‘denuncia del fatto 
ed unì diversa lettere dalla Orioli, 
che io invitava sad ‘un collequo in 
Piazza Umberto Lo 


to: a U. 
ita; 


î 





faro : 










Tonde In 


osaBBi vo 






















svolto 
i mu 
igi di 


rova- 
to al 
radde 


; in» 
contrato in' Piazza: Marcatonuovo, 


padrone — Maria Quaglia Cacitti -— An- 
tonio Miohlelt all'amico — Famiglia Fo: 
lini all'amico carissimo — Gio. Batta. 
Anzil:e famiglia — Stabilimento agro o- 
aticolo 8, Buri e €. 2° 


fa trasportata-n braccia sul carro 
funebre : o il pietoso ufficio fu com. 
piuto dal figlio cav. Domenico, dai 
generi ing. Marcotti, e Folini, dal 
nipote prof, comm. Pecile, dai con. 
giunti co. Concina o avv. Capsovi 
e dall’aftezionsto fattore. 


corona della maglie. 


duto da 
l'Istituto Tomsdini e fiancheggiato 
da pressochè quattrocento torci. 


venivano i genori e gli altri parenti, 


rocchiala del Carmine, il corteo si 
ricompose e proseguì verso il Cam- 
posanto, dove la salma fu calata ne! 
tumulo della famiglia, 





signor Pietro Rubini, 
giardinetto 

via:Aquileia, “l'atrio, 
Aquileis, erano ‘affollati di ‘accorsi 
a-portare l’ultimo loro saluto al- 
l'astinto; 

Notammo:: 
‘Comm. deput;-Morpurgo anche per il 
Municipio. di. Cividale, onv. Francssco 
Braida,-prof.-cav. Giovanni Nallino, an- 
chie: per la sovistà del Giardini d'Infanzia, 
cav. dott: &..B;: Romano,. Giuseppe: Mo- 
relli:de Rona!,- av. Franesaso Stringari, 
00: Luigi Frangipane, dott, cav. Federico 
Brafdotti, co. Adamo Caratti, co. Guido 
Borstta, Edondo Tetlini, Guido Giacomelli, 
00, : Gustavo: Colombatti, cav. Franoszoo 
Cocanni anche peril: Comizio agrario, è 
Rer Il Consorzio: antifillosserico di Civi- 
lalo; dott. Euigt:-Michieli=Zignani; Giolito 
Marcotti, Nino: Mapusslo; co, Francesco di 
Sbruglio, ‘Gregorio Braida, rof, Lt 
hero: Fracassett! e dott. cav. Gualtiero 
Valentinis anohe per îa Dante Alleghierì, 
60. Filippo Fiorio, avy, cav. Daniele Va- 
tri, Giuseppe Seltz, Gio, Batta Duodo, ing; 
cav; Gio. Batte Cantarutti, oa U 
zato, avv. Pletro Coceani, 
Billia, Pietro Capellari, dott. Girol 
Blanohi, Domenico Torossi, di Trivignano 
Gluseppina Battagini per î giardini d'In- 
fanzia, Giovanni Bolzoni direttore Banca 
Cooperativa, Francesco Lescovio, Omero 
Locatelli direttore Banca popolare friulana 
cav. Antonto Beltrame, dott. Giovanni 
Rinaldi, cav, dott. Carlo Marzuttini anche 
pel Comitato Protettore deli’ Infanzia © 
per la lega contro la tubercolosi, dott. 
Zanutta, Augusto Bosero, avv. Gino di 
Caportacco, don Eugenio Bianchini anche 
per i bambini del rioreatorio fest:vo, don 
Gio. Mauro parroco di Palazzolo per sè e! 
par il paese, dott. Giuseppe Piloiti, Giu- 
seppe Mizzan, Luigi Pignat, prof. Zaccaria 
Bonomi, Angoli Agostino di Orzano, Pis= 
tro. Marussic, cav. ing. Guglielmo Hai- 
mann, anche gnale presidente della So- 
gietà:Reducl e vicepresidente della Croce 
Rossa, prof. ing. Massimo Missani, dottor 
Ugo Chiaruttini, Piussi Pietro, Nob, Ales- 
sandro det Torso, Giacomo Ferruogi Glo- 
vanni, Micoli-Toseano, Aurelio Vitttorio 
Bertoldi segretario di Palazzolo, Giovanni 
Zamparo, Pietro Moro, Carlo Ben: 
moltissimi altri, cui nome ol sfaggi 


Numerose e ricchissime le corona: 


Se ne coprì un carro, Eccono la 
dediche; 


La vedova desolata al diletto consorte 
me Con profondo affetto i figli Domenico 
9 Taresina — Luola Rubini Scala al fra- 
tello Pietro — La sorella Caterina — La 
figlia Vittoria al caro papà — La figlia 
Teresa al suo papà — La figlia Emma e 
Raimondo — Teobaldo e Maria all'amato 
papà — I nipoti Urbano e Giulia Capsoni 
= 1 nipoti Camilla e Corrado -— I nipoti 

'eolla — Leo, Pierino, Giulio al caro 
nonno — I dipendenti di Spessa al loro 






















Dalla camera. ardonte, la. salma 


Sulla bara, fu posta le grandiosa 


It longhissimo corteo era prece- 
an sessanta orfanelli del» 


è 
Subito dietro il csrro funebre, 


Dopo le esequie nella Chiesa par- 


Il figlio dolentissimo assistette 


ri sributato alle ss ima del 


Ghe.-prospeita sujia 
ampia via 


sicchè nel‘ momento: del 
egli.si era trovato ‘indifeso. Molte 
persone, quando il. signor Werk 
uscì, gli focero dimostrazioni di 
simpatia. 

L'Orlaudo, sottoposto ad inierro- 
gatorio, fu: scortato, in. vettura, da 
tre guardie, alle carceri. Durante il 


Gonfinuano te-dimostraz 
Ieri sera ancora in. via Ohio 


si rinnovarono ia dimostrazio! 
Verso le 10 era sbarrata alle 


nel mezzo stavano circa trenta 
dividui,.che discessro pri verso 


guardie, ad ossi s' 
Delfin del liboli 

in via dei Torronte, è 
gridsta Austenta 


unì il 
tera 


prerup 
Dai Volti di Chiozza mosse verso 
I consigliere di polizia Frenner 
intimarono lo sciogi 
rano delle bastonate, 
si di 


isporsero verso i portici. 


vin Chiozza. Dopo 
vatatori torner 






Aggressione prediteria 
del Direttore del Gaszettino 


tuglia! » Accorsero p 
teovavano nella tratico 
tiva di via S. Giovanni, le qual 





gridaudo anci 





«Pattoglia » 1 


vanni Werk 
del Gazzettino. Avova 
letteralmente coperta di 


Sangue, 
che sgorgsva abbondante da'‘:unè 


ferita al Into sinistro della fronte. 


L'aggressore fu inseguito, ds dit 


giovani che, malcrado ?a sua corsr 
pracipitosa, gli furono addosso; 10 
ghermirono per le brzccia, impe- 
dandogli di maneggiare il bastone; | 
che brandiva nella destra, e-l0/ 
portarono di peso in Polizis, mentre 
dietro ad essi arrivavano le guardia; 
II noto Ferruccio O-lando, uno 
deifpiù accaniti leccapiaitinì, poichè 
l’arrestato ;era proprio luî, dinanzi 
il commissario d'ispezione, ammise 
di aver cnipito con il bastone: il 
signor .Werk, dicendo che era 
stato il signor Werk ad aggredire 
lui ed i suoi compagoi! 
Ii sig. Werk riportò ferita, lacero= 
contusa di natura grave, All’ispoi: 
tore di controllo Waliner, ii signori 
Werk osservò che>'sa 
si tramasso un’aggressione contro! 
di lui, dopo una vivacissima e fe- 
roce polemica col famigerato « So- 
ia»:aveva chiesto che si destinasse 
una. guardi» a sua custodia : questa 
o 


pericolo 





ra sfata. rifirata- troppo 


del Torrente, passando fn mezzo alle 
redattora 


api AVOP 1 
neile solite invettive provocarioi 
esso un gruppo di ciren 200 giovani. 


due gusrdic lanciatisi nel: mezzo 
mento, Successo 
un po’ di confusione: si scambia- 
Alle “nuove 
intimazioni della polizia, i cittadini 


Chiozza, gl'individui di via Chiozza 
. continuarono a gridare, Il .coris. 
Frenner intimò di finirle! Si avvi. 
cinò il Dolfin, protestando vivate- 
mente. Allora il funzionario lo prose 
par un braccio, e lo mandò per 


Verso lo 1240, poi, si udirono 
dalla via delle Torri partirono ri- 
potute grida di «pnituglia! pat 
srsono che si: 
la Conpara= 


videro un signore che a stento si 
sollevava dal merciapiodi di destra 


Fu riconosciuto por il:sig. Gio- 


proprieterio e direttore’ 
la faccia 


ndo come 












por Lo scorso giugno, nell’ ufficio di Mono ercorso fu fatto segno a dimostra-|IStsilowky -Prospect una delle vie ilaria 
ardia Bf P..S: fa staso un atfo di concilia» alia fumulezione rocce Zoni ostili da gruppi ti persone che | PIÙ frequentate. HE: , È 
stre- BÉ zione, con il quale la foca dichia, semutseni por compagnia di [erano appostete ad attendere il Trai feriti più un ufficiele della Piano d Arta {Carnis]} 
stra rava di essere soddisfatta  moral- E i io sulla via. guardia imperiale. ii " i 7 La 
salvo BÎ mente e materisimente e si obbli- Commessa Viaggio, robuste 2 passaggio sulla via ssima aggres-| L'assussinio era prov:st», poichè il Stazione balnoo climatican m 5005. 
gava a non recar molestie nè agli forte, non sotto 18 anni d'età si sione, consumata da tergo e da tre|tinistro:De Plehwa er: ds lungo ALBEREO POLDO 
Sposi è nè ai genitori di questi. sicorcn prontamente. Preferito persone contro una, è già. nelle |tempo condannato dai rivoluzionari. i AROCLIMA 
vato Invece ?... si è visto |... ramo ni Ù chincaglierie, mani della giustizia, ‘ed è dantteni 13 polizia scoprì recentemente un x Gallerig per Cupresi 
tanti I} =meesomiceozerinemi memore | Trattasi di È ly di DI jenzo |dersi che sarà esemplarmente pu-|sttentato ordito centro di lui, ed|da pra p “i Nar ni 
zano balli p il rt clagn I ja|DOMDS GUIA. vi del Palame dine | Caro Mdbiche 69 vistriole 
isti BM Giovanni Fattorelli, d'anni 19 da Don referenze scito A. B, all'am.| . Ed è fortuna che il Werk abbia arno, ole 5 iiiistro! SO sas: plete — Bagni a vapore — 
nica, E Maniago abitanta al Passeggio di ministrazione di questo giornale. Deal Dida po eressore anche sare, : minerali sulfurei --- Boschi rr 
NRE i i Y Alber. 
Levi fj Andrea 15, occupato da parece ila = zon ” del colpevole assicura: all'opinione|,, Quanto allo attentaio di oggi,|nosì presso 1° Albergo — Law. 
io ipo d o x dig D aftra I giapponesi continuano l'inseguimento |pnbblica quella sodd:sfazione che |l'esistenza di un complotto è nota; |tennis. Tala 
Du: sera si "recò al ‘bagno, allo 14.30, gi russilariata; 6888 a buon diritto reclama. Di dara che fosse diretto contro] gelegrafo - Telefono 
ere IM con un suo amico a nome Lodovico TOCHIO, 20. Lunsdi a mezzo. |I Istruttoria per Je bombe a so Detti truzzi © Gevaide Udi Dereat 
Serafin, di 19 RI, DISCARICA: giorao 1 russi, ritirandosi dinanzi la Ginnastica. Arresto. 4 complici dell'assassinio Premiati Stabilimenti T 
Un quarto d'ora dopo il Serafin, |311° ssercito del generale Ocu, sb-! lori, vario persone farano citate| PIETROBURGO, 29, — Rittensii ‘TSMiali Stabilimenti 
merzo nudo, si presentò ai PIO-/r,ndonarono ed iucendisrono Te-|dinanzi al giudice istruttore dottor |che l' assissino dsl Minisire abbia di Uliveto 
vor. BI prietari della trattoria e tutto tre» | c;nigo 6 le città vicine. I giapponesi | Barzsl per essere sentito come te- parecchi coraplici. Sperti dal 1.0 Giugno aì 30 Settembre 
ie mante raccontò che il Fattorelli arrivarono in pieno incendio, stimoni nel processo iniziato par la orba era forimnsta ds una l'Acqua di Uliveto come. 
600, fi mentre era in acqua, ad un iratto Essi continuarono ad inseguire|scoperta di esplosivi alla ginnastica. |scatola. di intt:- piena di materie a malati di golta. 6 re- 
ica, I} era scomparso, Il di lui cadavere fu], j gi Ja di Tacicino l'ala sinistra |Fra gli interrogati trovavasi anche (esplosive e di picccli perzi di me=]|"* Porta] a iaicgmione prece d le 
into SH trovato fermattina. rugsa che occupava Inchen. | Da È 8 Nazario Ù eterlin, impiegato tell nuzici i damente ei fn specie coma bov-5‘a 
avevano domenica scorsa, al sud|di anca, membro della ione i‘ Pro! iImente, assassino abitava j tavola abituale. 
onto TATE IN GUARDIA della posizione di Tecicigo trince» [della ginnestica. il quale dopo|ds perecchi giorni nel albergo, po- DIRO A SOSTO MORRI. 
usi, ML. ATE all’epoca pericolosa, chi] fortificate per na’ estensione di 9 Ì Jaterragatorio è stato trattenuto sto melo, cea disansi alla quale della RO Università de ‘Bologna: 
© © BB vira tn contrade dove dorica l'ipfesione Taielia, Lizo è ‘era aperto al SR 2" nom ro dei Miri è valutato a|omona/ PIO). Breve ana: "Rasa | 
ta som more di sentire u Lio era 3po cia ero dai fe; i a) ati A 
noi da o momento altro il fatal Rrvido Cminmereio allo navi meutesti. L'assassino delia /da Miotto-cd un{® AFiecioito, T:a essi vi sone due Casa di Sua sid it Re d' Halia,: 
3 e se jali si di s 
si Mii rdpia pr loto lo sure e lo Camera di commerelo di Udtuo. | Indro, fuggiti dnll'Ospitale militare. | Ufficiali un riserriste une dOnBA 6/......,. re i 
ni attenzione e st impressiona se comincia a| ,, sn Fot i pubblici a| -- E' ancora vivissima nei nostri 4 jeu fa così fori i i 
fi la vivacità Corso medio dei valori pub LI 19° L'osplosinus fu così fora che x 
se- da rina condizione dicono quenta dei cambi del giorno 28 Luglio 1904 | lettori impressione prodotta daì|f.antumi delia vettura penetrare * 
du che pur troppo sì avvera su tanta parta Actoni fattaccio raccapricciante BUCCESSO | nej corpo del Da Plehve, la cui in & to alle nt 
lia R} de frriorto fialtan. E pessranno degli Banca d'italte , . + « + + + {10095/il 25 marzo u. s.sul ponte di Strszig! tosta tu quasi interamente staccate [sori tà Raddo - Gr 
di anni prima che l'italia possa venire re- Ferrovie Meridionali ". . . . Ti6.60|a Gorizia, dal buste A sciat taddo - Gremese. z 
Aff Jonta da questa funesta piaga. Bisogna Mediterranee ‘464 | Ti furier maggioro Martino Ber. [Sf buste. dustria di cinghie e:cavezze, il sot- 
perciò premuniro! come si può o fortu-| n 118.25 PEGIOra Ciel L'assassico portava ua berretto [toscritto avverte la numeresa cli- 
an- MB tatamente 1 mezzi li abbinmo e non/Socletà Veneta, iron; "© “ ‘20 nard, da Leibnitz, d'anni 23, del 47 |, impiegato ferroviario, iatela che egli da gol 6 tnt 
manos gitro. che un buon oriterio per Qobligazion solfantaria di stanza a Gorizia, saggre-! 0%" ET @aiela che egli da solo assumb tale 
fre Udine-Pontebba > + 509.60 Ù cn 
1° [R soglierii, one buona volontà © fa co-[Ferzov. Udine Pontena > > > > SC05 diva la povora Ida Miotto di Lati- Un altro atteniato, azienda pronto a AGI tere 
= > i nono e mai avato febbri basta| > Co 40 È oe SRDA, € Roichè. e È DS alle! n sasso contro il ministro Burawieif siasi rioniesta di elsgi cala 
ce. tiva quotid'anni |» Itallano rof ;l ‘ 507, [Sue surpi voglie, le produsse una| °*“ Sa 
de cat Ta cara illolo di Branofele, Il| ILA di Roma (4 010 oro) . . > 507. orribi!o Iscerazioue, ia seguito alla| FIETROBURGO, 29, Montra oggi 
noto rimedio della Ditta Bileri di Mino. Vertelle quale Îa poveretta morì di perito-|nel pomeriggio sile 2 il ministro 
CORETE Tenteciì Fondiaria” Banos Palla 4. 00 gi > 507.55 | nite. Arrestato, si trovava tuttore [detta giustizia Murswiefl si recava 1 
ui si » » 807. È 2 blico i f n È 
ilfolo al giorno, ispar, Mi 010 508,75 | Solto inquisizione, nell’ospitale mi-[s Peterhef: per riferire sio czar 
ce ieri Teti cortinaro o oi cod sole ; pos SE Di lane 8 dio 544.75 | litare di Trieste, insieme cor unisuli uccisione di Pichve fu lancist:| A ZUGLIO,. 
tra fi duo pillole al giorno fino al termine della) —» ist, ital, Roma 4 010,» S07.—|gltro soldato ladro. ur sasso contro il finestrino dell passelià, sulla spo: 
ida stagione malarica, e cioè a tutto ottobre. » » » » 412090 .516= vagone in. cui sì trovava il mini- vi, si piadi del colle È 
o Ri TA irene enti dello andare Cambi (chegues a vista) Come avreuno l'ovazione. stro. L'autoro. dell'attentato non! «distonto’da \Artà un<ch 
a norne pote fa'aglva Bialori ha com- | Francia oro) Sana L’ altra sera, i due, che stavano/tw scoperto. L’inzugurazione deli circa o da Tolmezzo 542, 
. prato 1” Eeanofetina, che è un preparato | Londra (s (marchi) rinchiusi in, una cella di rigore, (nuovo porto che doveva aver luogo! migiin civilo affitterebbe 
în forma liquida delle stesse sostanta che | /nstsia (oorone) . » . i » » +40544|spiombata: l’inforiata nell ) reseriza dello szar non! stagione esti 
compongono l’ Esanofete. Pietrobargo frubii. nre 5 inferiore; 6 con le lenzuola riusci= > È sesti 
Romania (ele mat, "0. ETE|rono a ‘fuggire, -scavalcand: 
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Dall la Patria port 0,108 





Torebia (lire turohe) . . .-. > 


22.70 


muro di-cinta alto tre meiri. 


GE ultimi pardieoleri 


ll assassinio del: ministro. 
>= [Un generalo .e nn colonnello mestsì. 
- PIETROBURGO, 28, Dieci perssna! 
‘Seno rimaste” morte ovvero ferite! 
‘nella osplosione della. bomba che; 
ucoise il ministro, -Fra-.Je vittime: 
V-etrebbero nn generale, -un co 
eun complica cell assise 
sino. 1 feriti furiio trasportati 
l'ambulanza ra:titare. L'assassi 
che è gravorsenta forito,.fu- arre: 
Stato mentro tentava di fuggire. Al 
mimonto all arresto la agli ami 
genti: Non uccidetemii <_ È 
Il corpo del ministro fu lanciato 
parecchi matri di distanza dalla vet: 
tura, sul ponte, su cui si vedono 
larghe chiazze di sangue, Uns quan- 
tità enorme di pietre del. selciato 
fu lenciate a destra e a sinistra del 
cadavere. Il ministro fu trasportato 
nei suo palazzo, ove reciteranno le 
proghore stasora e domsni, 
L'assassino per sviare i sospatti 
portava l'uniforme di impiegato 
dei ministero dello vie di comuni- 
cazione, 
Il primo Intrrogaterio. 
PIETROBURGO, 58. L' assassino | 
dei ministro Piehve, che è ferito!à 
&rovemente, ha ripreso st2s: 
Coscionza ed ha sublio un 
interrogatorio, 
Secondo informazio: 
fede }' assissino isn ia bomi 
monito stava sul marzizpiede, c 
che spisga como assassino sia 
masto ferito. 
Pieve 


pa 
di 


a 


di 








ni degne di 








sii 
Ne! pslszzo ‘del ministro 
la selma è stata. deposta’ in unalf 
vasta sala trasformate in csppeliali 
‘ardente, sotto: un ricco catafalco 
ornato di fiori-e'di piante esotiche, | È 
I volto di Plehve è rimasto orribil- 
mente mutilato sicchè contraria- 
mente al costume russo è coperto 
da veli che io. nssrondono allo 
sguardo del pubblico. 
ine grando folla stazione nelle 
Vicinanze della case. 


_II portafoglio. insanguinato. 


PIETROBURGO, 29. — I: mini- 
siro degli interni De Pishvo por- 
tava seco il suo: portafoglio, che fu 
Titrovato lordo di sangue. 
{L'assassino è’piccclo di siztura 
e:resso di capelit.. Egli fu. traspor- 
tato in condizioni ssssì gravi allo 
Spedale Alessandro. Assicurasi non 
\sopravviverà allo ferita, 
assassino del ssinistro De Piehve 
fu tenuto nascosto: alia Czavina, 
Chusa la sua gravid nza avanzata, 
Sembra certo:che l'assassinio sia 
4 risultato» di.un: complotto. 
La popolazione mantionsi calma, 
La gerenza:déel ministoro dell’'in- 
terno assumerassi dai senatore Dur- 
novo, ®ggiunto. del ministro De 
Plehve.: - 


Un attentato precedente, sventato, 
lî corpo del‘tinistro Da Plehwe 
fu frasporiato nella sua casa, ove 
non si trovò nessuno: la moglie e 
la figlia erano partite il giorno pre- 
cedente; pella campagna. 
Dalla esplosione restò ferito un 
gran:numero: di persone, essendo 





























BICICL 


Stucchi & C. 







teriiità — Fior! bianchî 
Pordita di morsorie 
Polluzioni © perdia 
lentario rntturneo 
sì guariscono coni 


GLOSULI 
RICOSTITUENTEI 
lei dottor TAYLOR 


MILANO 
1 fiscone L, 3.00 
Wftaeoni è Si 


L. CUOGHI 


UDINE - Via delia Posta, 10 UDINE 


Urico Grands Depsslto 


Organi - Armoniums 


PIAVOFORTI 


Piani molodici 


Noli da L. 2 a 10 


Rappr:sertanza e deposito 


ETTE 
























Rumir 
loesli. 


e MBTOCICLETTE 
della grande fabbrica italiana s 
già Prinetti è Stucchi 


Tico 
Sele 


e 


B: 










us 
air 











‘’Emulstone: d'olio pnro:d! fegato di 
luzzo inalterabile - con ipofonfiti di calee 
sa soda è sontanze vegetali, H 
Rottiglio piecola L. 4;--, media Li 
grande 7, 3, 
















IL Fotro China: Rabarbaro: ‘0-0 
rinforzatore del:sangue, Bottiglie: Le 

Questi due preparati vennero premiati 
con Medaglia d’ Oro all'Esposizione cam- 
pionaria- internazionale. di: Roma::1908.6 
son Gran Prix e medaglia d’oro/all'Espo- 
alzione internazionale di Parigi. 



















diposits): per ‘rip fi 

argenterie e'quanto:sì volesse 

nere al sicuro, o 

Il canone d'affitto ‘è stabili per 

le cassotto forti formato:N;:1:aveni 

le dimensioni di cent. 45m46w10 j 
Lire 40,00.a1 trimasttg; i.‘ 
»- 15,00 mestre, 

» 25,00all’anno. 

8 por quelle di ‘formato N.2 colle: 

dimensioni di cont, 45x22 12.15 


in È È 
Lire 7,50%al:trimesiro; 
» 140,00°al'romestra 
».. 15,00 all’ anno; 


AA DADA SIONI 


Avviso. 
(Ai signori Cacciatorife Negozi 
di polverì piriche: . . 

Il sottoscritto, pregiati: avvisare 
che altra alle polveri.da caccia 
propria fabbricazione; confezio; 

massima accuratezza, fieri 

te dopgrito, delle. polveri 
Acspnia;. Ranite, 
quali ha assunta 
esclusiva. 


e ren ea 

Fon adoperato più tintara 

ricorrete all’Iasupe 
Tintnra Istantanon 




























































I SatapionI della. Tintura presen= 
tata dal Sig. Lodovico Re, ‘bottiglie 
2, N. 1 liquido incoloro, N:2.li 
colorato in bruno; non'contengoni 
nè nitrato a altri sali d’argento 
piombo, di mercurio, di-rame,. 
tadmio; nè altre sostanze: minerali 





















La Tintera fa 
sizione Campio; 
paglia d'Oro. 


— Per Comodità — 


di quanti:orvanno*in cam 


remiate all’ 
di Romn con 









ti { monti o al mare, accetteremo a) 


anche pe 

























uesti ” 
Ricordiamo che ia Patria, nazio 
mico gloranio clitadizo: abbonato alle 


Ha pal= perla Jo:motizio dedicl'o ‘veni 


tatti gii‘altri. Cosi: moll 
‘è dal Goriziano; 


lalla Provinola: 

ASA DI CIVILE: ABITAZIO] 
6 posta:fucri: porti a 
seundarié corte e giardini 
sffitarsi col 1. ottobre. Rivol 
all'ambiinistrazione del'zionnz 









di queri 
liquore è “divo 
tato uns neccèse 
tà pei 
anemie 



























BI Pi on secinaivato "= per il nanra 


omni Via Son Tio, ii -- ROMA Via di Picîra 
Le inserzio. "SCIA Via > Spaderio 164 — BOLOGNA 


a base di FER. RO - CHINA- RABARBARO 


Premiato con medaglie d'ore e diplomi d’onore 
Valenti autorità mediche io «ichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
di gestivo dei preparati con simili, perchè la presenzs del Rabarbero, oltre d’ attivare una 


buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal ‘solo Ferro-China, 
USO : Un bicchierino prima del pasti. Prendendone dopo i! bagno rinvigoste ‘ed ecelta'l appetito: 


Vendesi ia tutte le Farmacie, Drogherio e Liquoristi. 






€ 


























B = Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli RAREGGI- PADOVA. 
Deposito per Udine presso i farmacisti Giacomo Commessatti, L. V Beltraine Piazza V. E. a Fabris Aligélo' 
Dt we? €iiaijl a meannh 
VEE SZcHI ” 2! EERSS: some; 


BO 


Polveri Vichy Castaldini 


premiate în diverse Benini Retere e Nazionali 


Cata i tte 
o) Proterite © prescritte dal} 


LIRE O.SOLA SCATOLA arredi 
e, 


In UDIBE presso la FARMACIA BOSERO Via della Posta 


Per posta inviate ordinazioni alla 


Premista Farmacia Castaldini, BOLOGNA ‘ 









combinato colle Compagnie 


Navigazione Generale Italiana 


Società riunite Fiorio e Kubattino 
Capitate sociale L. 60.000.000 - Emesso e versato L. 33,000.000 


« La Veloce » 


Società Italiana di Navigazione a Vapore 
Cap. emesso e vers. L. 11,900.000 


RAPPRESENTANZA SOCIALE im 2% 


WDINR - 94 Via Aquileia 94 - UDINE 
Prossime partenze da GENOVA. 


Lie due Socletà a richiesta rilasotano biglietti ferroviari da 
per New-Yerk " "RCA per i diversi punti degli STATI UNITI 


























5 firata 


VAPORE COMPAGNIA PARTENZA | SCALI tordo | netta on : si fo, 






A i H eritaiima affcosi a chi diante ta faolle è piace 
Situazione Indipendente da tarel a dui iuioonla, fe cognizioni opoolati é che Peoitad fu 






3 ai 6 frarichi al giorno, a seconda del lavoro eseguito, Borivera {in francese) h_M.r Del 





























n FE a | sèvre, Entreprisa Générale, 9, rue du Pont Jufsy (Seine © Olso, Franoia). Indicare tl noi 5Ì 1 
i del giornale. mu 
È LOMBARDIA (nuova costr.) Nas, Gen. Ital. } 2 Agosto | Napoli 5126 | 3923 | 158 | 16 
È CITTA’ DI NAPOLI La Veloce {9 » Î ld. 3984 | 2729 | 14 |16 ame aa 8 
S LIGURIA Nav. Gan. Il |16 > Id. 5127 | 3333 | 15,40 | 16 La grande sco erta del secolo edit 
È 
$ per Montevideo o Buenos-Ayres Lina Gua diretta n si 
















__| Velocità |_Î" 





IPERBIOTINA MALESCI | 


















v APORE DL COMPAGNIA Î PARTENZA SCALI lite Ti paci x so, 
) CENTRO AMERICA La Veloce  |3 Agosto Barcellona e fas Palmas (na 3522 = 143 | 2 Insuperabiia riceneratore del sangue e dei nervi 
SICILIA (nuova crst.) Nav. Gen. Ms. 117» Barcellona 6 8, Vincenzo 15 19 N metodo del pref. Brown Séquerd di Parigi, realizzate completamente | 
DUCHESSA DI GENOVA =! La V.lcca [26 > Barcelieza © Las Palma | 490% ae 144 20 





senza iniezioni, rinvigorisce e prolunga, ia vita, dà forza e saluto, -— Unico {| 
rimedio per prevenire e curare Ì' epoplessia. 
Stabilimento Chimico : Doti. MALESCI - FIRENZE 
Gratis consulti ed opuscoli | 
Successo mondiale - Effetto meraviglioso | 
VENDESI IN TUTTE LE FARMAGIE DEL MONDO 






ORIONE | Nav. Gon, Hal. 81 > Barcelleza è B, Fisco =‘ 4161 | 220611582 


Per accordi presi fra la « NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA » e «LA SELOOE > 1 biglietti di andata e ritorno sia da uni 
chs dall’sltra Società, ssranno validi per qualunque vapore delle due Com 
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E 
Ribasto del 10 070 alie famiglie che prendano biglietto di classe di ondate od od andate e ritorno, per dre posi © o Eiagnie E 

lo due 

Uh 
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Ribasso del 10 Mo ai paeseggieri di classe che ritornino dentro di un anne dalla partenza con un vapore di 











Partenza de GENOVA per Santos e Rio-Janeiro 
1! 15 AGOSTO 1904 pertirà il veporo della ‘‘Veloce,, 


“CIT'TA' DI GENOVA, 


dtazza lorda Tonn. SH19 - netta 2643 - Velocità miglia 12 all'ora. Viaggio in 24 giorni. Toccando NAPOLI e TENERIFA 







Partenza Postale da GENOVA per l AMHRICA CENTRALE 
Il 10 Agesto 1904 partirà il Vapore della ‘‘Veloce,, 


“ WASHINGTON,, 


Stazze lorda Tonn. 2833 - netta 1845 - Velocità miglia 14 all'ora. 
Iurate del viaggio da GENOVA a PORT LIMON 28 giorni comprese le fermate negli scali ; toccando Marsigila, Harcellona, 
Tenerifa, Trinidad, Le Guayra, Puerto Cabelo, Caragao, Sabasilla, Colon, Porte Limon. 


dt e 
contro o) ppoalatile, var 
per. momini, loolt utili «i 
ntifecondativi per Signoni 
delle più rinomate case mondi 
diali. Per catalogo in busti 
chinsa spedire francobolli del € 
Bi tostuta © sivura efficaci». Gent. 20 ad «Igione» Cesi con | 
gi macie del Regno, — < Portalo 450 Milano » Moditi 
©. 1.00 ai fiac. prezzi. Assoluta sogretezaiii Cato 
Specialità di del c 








Linea da Geneva per Bombay e Hong-Kong tutti i mesi. 
Linea da Venezie per Alessandria ogni 16 giorni, — ill Classe L. 80.10 con Vitto e Cacestta 
Uon viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell’ andata, 


Il prosente annulla li precedente Salvo + 






















‘0990090 © 0000806 secco 006 

























.3, - Coineidenzo con il Mar Roaso, Bombay e Hong - Kong con partenze da Genova. FALCAMONICA & atilit 
TITTI È 

Si accettano Merci «< passeggeri per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Med:terranco; per tuttà le lince done 
esercitate dellla Società nel Mar Kosso, indie China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord, e del Bud, e America Centrale. ru) 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci, rivolgersi ai Rappresentante delle DUE Società mi hà FÙ 

signor PARETTI ANTONIO in Udine Via Aguai, 94 Francesco Gogolo € su 

Per corrispondenza Casella postale N. 32. - Telegrammi “Navigazione, oppure U es È a 

“La Veloce,, « Udine, TELEFONO 2-34 | 

provetto callista |£ Din 

Iri 

i migli 

n - colon 

Impianti completi per illuminazione - Apparec- sempi 

chi portatili autogenératori per qualsiagi uso - Cu- o 

- cine Brevettate garantite - Accessori d'ogni genere, Ta 

co gi ing. £. TROUBETZKOY di gua 

CARBURO DI CALCIO d gu 

Resa garaniità di oltro 200 litri por Rilegrazarae. Qstalogo dettagliate gratis. aveva 

Spetto 





E cenni LODOVICO 


UDINE - via Mercatovecchio N. 4 e 19 - UDINE 
Fabbrica Premiata con due medaglie alPEsposizione Regionale 


QMBRELILI E OMBRELLINTY 5 


ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. — Chincaglierie - Specialità oggetti per fumatori — Scarpe, 
gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e Borsette di pelle:— Articoli per regali, S 


Veli per Stacci e Buratti. 


Si coprono fusti vecchi d’iombrelleejombrellini 
con stoffe di qualunque generc. 


A RICHIESTA SI FABBFIC4ROLCEBBEELEF CRBRELEIFHE' € EPIRBPECIE 
; n —— ZELDA GU , 












Riparazioni in genere 


so corn) sd al ir 


















